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1. - PREMESSA NORMATIVA ALLA VAS 

Leggere per il Governo del Territorio della Regione Lombardia ha rivoluzionato i tradizionali criteri 

di pianificazione per òazzonamentió del Piano Regolatore Generale ed ha ridefinito i contenuti 

degli strumenti finalizzati alla gestione del proprio territorio di cui si  devono dotare gli Enti Locali.  

Le Legge Regionale 12/2005 non solo introduce nuovi criteri di sussidiarietà, adeguatezza, diff e-

renziazione, sostenibilità, partecipazione, collaborazione, flessibilità, compensazione ed efficienza , 

che avvicinano il process o di pianificazione al cittadino, ma recepisce anche la Direttiva CEE 

42/2001 che affianca allõiter di definizione di òPiani e Programmió uno specifico processo di Valu-

tazione Ambientale Strategica (VAS).  

Il Documento di Piano, che prende avvio dallõascolto delle esigenze provenienti dai cittadini e 

dalla società civile, cresce progressivamente con la definizione dapprima degli obiettivi generali 

per giungere via via alla definizione di azioni puntuali programmabili con le risorse disponibili 

nellõarco di tempo previsto dalla legge in cinque anni.  

Ovviamente non deve mancare la visione di un quadro strategico generale allõinterno del quale 

lõAmministrazione possa operare le proprie scelte, aprirsi ad una visione ampia proiettata verso il 

futuro, purché atten ta alle potenziali pressioni che vengono esercitate sullõambiente, bene irri-

producibile dellõintera collettivit¨. 

Da qui lõesigenza di un controllo continuo tra scelte progettuali e valutazioni ambientali che, in 

estrema sintesi, configurano il processo di  VAS. 

I DOCUMENTI CHE COMPONGONO IL PGT 

Richiamando brevemente quanto già esposto negli altri documenti del PGT, si rammentano gli 

òAttió che lo compongono, ridefiniti con il termine òArticolazionió per i comuni come Gordona  

che hanno una popolazione inferiore ai 2.000 abitanti.  

Il Documento di Piano , partendo dalle proposte pervenute direttamente da cittadini o dalle a s-

sociazioni di cittadini, chiamate a partecipare già dalla fase di scoping del processo di elabor a-

zione del PGT, raccoglie la documentazione disponibile (quadro ricognitivo) attinente al contesto 

territoriale, valuta (quadro conoscitivo)le esigenze di approfondimento su tematiche specifiche, 

approfondisce e perfeziona alla scala comunale le informazioni provenie nti dagli atti di pr o-

grammazione sovraordinata, programma quindi gli obiettivi di sviluppo economico e sociale da 

attivare per le diverse destinazioni funzionali e individua eventuali esigenze di espansione con la 

definizione degli ambiti di trasformazione . 

Il Piano dei Servizi  svolge il ruolo di garantire qualità e quantità dei servizi, reperire nuove aree f i-

na lizzate al potenziamento delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, i m-
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plementa il sistema del verde, verifica la funzionalità dei corridoi ecologici e il sistema della mobil i-

tà.  

Il Piano delle Regole è lo strumento di verifica e gestione della qualità urbana ed extra urbana, 

che disciplina con norme e riferimenti cartografici conformativi :  

- le parti di territorio su cui è già a vvenuta lõedificazione o la trasformazione dei suoli (tessuto ur-

bano consolidato), compresi gli eventuali lotti liberi interclusi o le microsome di frangia che 

definiscono meglio tale perimetro.  

- individua i nuclei di antica formazione e gli immobili asso ggettati a tutela, sia per caratteristiche 

e peculiarità tipologiche specifiche, sia in base alla normativa statale e regionale sovraord i-

nata  

- precisa la presenza di aree di degrado anche partendo dalle indicazioni dei pian sovraordinati 

e puntualizza sit uazioni potenzialmente causa di incidente rilevante.  

- individua le aree riservate allõagricoltura e le destinazioni dõuso degli edifici in esse ricomprese, 

specificandone la normativa;  

- riporta perimetrazioni dal Documento di Piano e dal Piano dei Serviz i che necessitano di pu n-

tualizzazioni normative specifiche  

LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è lo strumento che permette di operare una prot e-

zione preventiva dellõambiente e che si integra nel processo decisionale che porta alla definizi o-

ne della pianificazione del territorio.  

Lõintroduzione dellõobbligo della VAS viene in questo caso intesa come unõopportunit¨ per svilup-

pare strumenti integrati di pianificazione e valutazione, che possano completare e dare forz a 

applicativa al quadro degli obiettivi strategici. Un sistema di strumenti che potranno poi essere ut i-

lizzati come riferimento per lõelaborazione degli altri atti del PGT, dei meccanismi di perequazione, 

compensazione e premiali, ed anche come base per i successivi atti di attuazione e gestione del 

piano.  

Inoltre, il Documento di Piano costituisce non solo punto di riferimento per tutta la pianificazione 

comunale, ma è anche elemento di connessione con la pianificazione di area vasta.  

Molti aspetti ambien tali e di sostenibilità sono, infatti, per loro natura meglio definibili e caratteri z-

zabili su scala sovracomunale. La VAS potrebbe quindi essere dõaiuto nellõevidenziare i temi da 

portare ai tavoli sovralocali, dando rilievo ad un compito che la nuova nor ma regionale assegna 

al Documento di Piano.  

IL DIRITTO AMBIENTALE NELLõORDINAMENTO ITALIANO 

Nellõordinamento europeo e in quello italiano, la dimensione ambientale ¯ venuta ad assumere 

un ruolo crescente determinato dalla maggiore consapevolezza affermatas i in campo ambient a-

le e divenuta parte della cultura contemporanea. Nel contesto italiano il concetto di ambiente è 

stato introdotto, inizialmente, attraverso la giurisprudenza. Dapprima ¯ intervenuta sullõargomento 

la Cassazione a sezioni unite civili, co n la pronuncia del 6 ottobre 1979, n. 5172, definendo il diritto 
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allõambiente come un òdiritto ad un ambiente salubre che trova il proprio fondamento nel diritto 

alla salute garantito dallõart. 32 della Costituzioneó. Quindi, ¯ la Cassazione penale, che, con sen-

tenza del 20 marzo/gennaio 1983, ha sostenuto che ò[é] la Costituzione con lõart. 9 collega 

aspetti naturalistici (paesaggio) e culturali (promozione dello sviluppo della cultura e tutela del 

patrimonio storico -artistico) in una visione [é] di protezione integrata e complessiva di valori nat u-

rali insieme con quelli consolidati dalle testimonianze di civilt¨; allo stesso modo, con lõart. 32 ele-

va la salute a diritto fondamentale dellõindividuo ed interesse della collettivit¨ [é]ó. Pi½ nota e ci-

tata è l a sentenza 30 dicembre 1987, n. 641 della Corte Costituzionale, che, forzando ulteriorme n-

te lõinterpretazione degli artt. 9 e 32 della Costituzione, ha ulteriormente colmato in qualche misu-

ra la lacuna della legislazione ed ha affermato che ò[é] la protezione dellõambiente ¯ imposta 

da precetti costituzionali (artt. 9 e 32) ed assurge a valore primario e assolutoó. Lõambiente ¯ con-

siderato òbene immateriale unitario composto di varie componenti1, [é]. Lõambiente ¯ protetto 

come elemento determinativo della qualità della vita. La sua protezione non persegue astratte 

finalit¨ naturalistiche o estetizzanti, ma esprime lõesigenza di un habitat naturale nel quale lõuomo 

vive ed agisce e che è necessario alla collettività e, per essa, ai cittadini, secondo valori larg a-

mente sentiti; è imposta anzitutto da precetti costituzionali (artt. 9 e 32), per cui esso assurge a v a-

lore primario ed assoluto [é]ó. Nello stesso senso si ¯ espresso il pronunciamento n. 9727 del 28 ot-

tobre 1993 della Cassazione penale. In epoca rel ativamente recente, la nuova formulazione 

dellõart. 117, comma 2, lett. s) della Costituzione prevede la òlegislazione esclusiva in materia di tu-

tela dellõambiente, dellõecosistema e dei beni culturali" da parte dello Stato. Allõattualit¨ la nor-

mativa ha t rovato compiuta disciplina nel D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 s.m.i. recante Norme in mat e-

ria ambientale. Il contesto europeo si è caratterizzato in maniera del tutto differente. Nei Trattati di 

Roma del 25 marzo 1957, istitutivi delle Comunità europee (CEE, Euratom, che si aggiungevano a l-

la Ceca), la protezione dellõambiente non era prevista tra le finalit¨ delle nuove organizzazioni, 

poich® non era considerata un problema prioritario, giacch® lõintegrazione europea si prefiggeva 

anzitutto il compito di reali zzare un mercato unico fondato sul principio della libera concorrenza. 

La preoccupazione principale era lo sviluppo socio -economico, la ripresa post -bellica e il cont e-

nimento delle spinte dellõest Europa. Tuttavia, a fronte dello sviluppo esponenziale dellõindustria e 

del mercato, le questioni ambientali ebbero a meritare sin da subito iniziative che fossero almeno 

indirette. Dal 1973, invece, si avviarono i sei progr ammi di azione per lõambiente2, i quali, sussegu i-

tisi, sino ad oggi, hanno fissato i capisa ldi dellõevoluzione del diritto ambientale comunitario. Le 

evoluzioni e gli affinamenti sperimentati nei programmi dõazione per lõambiente e gli sviluppi pa-

ralleli e successivi, si sono poi condensati in un principio fondamentale che è stato assunto con il  

                                                           

1 Concetto ereditato dalla precedente Dir. 1985/337/CE, la quale introduceva lõapproccio sistemico allõambiente 

nellõambito della valutazione di impatto ambientale, poi recuperato ed ampliato dalla Dir. 2001/42/CE riguardo la 

VAS. 

2 I programmi in ordine cronologico sono i seguenti: I ð (1973-1976) incentrato sulla lotta allõinquinamento delle acque 

e dellõaria; II ð (1977-1981) portò al primo studio di un sistema di valutazione di impatto ambi entale rivolto ai vari i n-

terventi pubblici e/o privati incidenti sul territorio; III ð (1982-1986) conteneva disposizioni circa le informative sulle att i-

vità industriali a rischio; IV ð (1987-1992) introdusse il principio del libero acceso del pubblico all e informazioni in po s-

sesso delle autorità ambientali; V ð (1993-2000) intendeva affrontare questioni ambientali complesse ed in parte 

nuove, come il cambiamento climatico e la tutela della biodiversità, e procedere verso nuovi traguardi per garant i-

re la qu alit¨ dellõaria, delle acque, la vivibilit¨ degli ambienti urbani, la salvaguardia delle zone costiere ed il recupe-

ro e lo smaltimento dei rifiuti; VI ð (2001-2012) aderisce i principi e le linee guida fissate con il protocollo di Kyoto.  
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tratto di Maastricht del 7 febbraio 1992 ed entrato in vigore lõ1 novembre 1993. Esso introduce per 

la prima volta come innovazione profonda, la promozione di una crescita sostenibile e rispettosa 

dellõambiente come obiettivo normativo prioritario. Le esigenze connesse con la tutela 

dellõambiente òdevono essere integrate nella definizione e nellõattuazione delle altre politiche 

comunitarieó. Tale integrazione ¯ una conditio sine qua non3 per una crescita sostenibile che r i-

spetti lõambiente. Il principio dello sviluppo sostenibile 4 è stato inserito nel preambolo e negli 

obiettivi del Trattato in questione e lo si ritrova anche nellõarticolo 2 del Trattato che istituisce la 

Comunità europea, che stabilisce i compiti della Comunità stessa. Pertanto lo sviluppo  sostenibile 

diviene condizione necessaria perch® vi sia lo sviluppo. Non cõ¯ lo sviluppo se questo non ¯ so-

stenibile e la sostenibilità non corre su un binario parallelo a quello dello sviluppo medesimo, bensì 

ne è parte integrante e presupposto irrinunci abile, caso contrario, non si tratterebbe di sviluppo. 

Questa è la nuova sfida da affrontare. In base a quanto sin qui detto e posto il contenuto della 

Dir. 2001/42/CE, nonch® dei suoi recepimenti nellõordinamento nazionale e regionale, ¯ ben 

comprensibile  come anche lo sviluppo urbanistico ed il governo del territorio in genere debbano 

perseguire la sostenibilità delle azioni che intendono porre in atto, attraverso appositi mezzi di 

controllo e valutazione dei processi pianificatori, come la VAS, appunto.  

La legge regionale della Lombardia n. 12/2005, allõart. 4, attua quanto prescritto dalla direttiva 

dellõUnione europea 2001/42/CE in materia di VAS, stabilendo quanto segue in merito alla Valuta-

zione ambientale dei piani:  

ò1. Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 

dellõambiente, la Regione e gli enti locali, nellõambito dei procedimenti di elaborazione ed ap-

provazione dei piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del 

Con siglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e pr o-

grammi sullõambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli ef-

fetti derivanti dallõattuazione dei predetti piani e programmi. Entro sei mesi dallõentrata in vigore 

della presente legge, il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, approva gli indiri z-

zi generali per la valutazione ambientale dei piani, in considerazione era, della forma e del co n-

tenuto degli stessi. L a Giunta regionale provvede agli ulteriori adempimenti di disciplina, in part i-

colare definendo un sistema di indicatori di qualità che permettano la valutazione degli atti di 

governo del territorio in chiave di sostenibilità ambientale e assicurando in ogn i caso le modalità 

di consultazione e monitoraggio, nonch® lõutilizzo del SIT5. 

2. Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale e i piani territ o-

riali di coordinamento provinciali, il documento di piano di cui allõart. 8, nonché le varianti agli 

stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la fase prepar a-

                                                           

3 N. Fabiano, P.L.  Paolillo (2008), La valutazione ambientale nel Piano. Norme, procedure, modalità di costruzione del 

rapporto ambientale, Maggioli Editore, Rimini, 2008.  

4 Eredit¨ del Bruntland Report del 1987, il quale defin³ lo sviluppo sostenibile come òquello sviluppo capace di sodd i-

sfare le necessità della generazione presente senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisf a-

re le proprie necessit¨ó. 

5 SIT: sistema informativo territoriale (ndr)  
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toria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o allõavvio della relativa 

procedura di approvazione.  

3. Per i piani di cui al comma 2, la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli 

obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti do pianificazione e 

programmazione; individua le alternative assunte nella elabor azione del piano o programma, gli 

impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione o di compensazione, anche agroambientali, 

che devono essere recepite nel piano stessoó. 

Da tutto ci¸ discende lõobbligo di sottoporre a VAS, (Valutazione Ambientale Strategica), lõintero 

PGT, nonché le sue varianti, per promuovere sì lo sviluppo del territorio, ma in maniera compatib i-

le, (sostenibile), ed assicurare cos³ un elevato livello di protezione dellõambiente, seppur in stretta 

connessione con le attività umane che  nel dato territorio si devono svolgere. La legge regionale 

citata, al suindicato comma 3, attribuisce alla VAS il compito di porre in evidenza la congruità 

de lle scelte rispetto agli obiettivi del piano, contestualmente alla individuazione delle possibili  si-

nergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione, e delle alternative assunte nella 

elaborazione del piano insieme alla individuazione dei possibili impatti e le misure di mitigazione o 

compensazione che devono essere recepite per le fi nalità di equilibrio.  

Sempre in attuazione dellõart. 4 della LR 12/2005, la Regione Lombardia ha prodotto la DCR 13 

marzo 2007 n. VIII/351, òIndirizzi generali per la valutazione dei piani e programmi in attuazione del 

comma 1 dellõart. 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12ó. Tale atto contiene un primo 

elenco di piani e programmi da sottoporre a valutazione e lo schema generale del processo m e-

todologico e procedurale integrato di pianificazione e di VAS. Stanti le definizioni concettuali e le 

prescr izioni di legge, si deduce che la VAS deve essere intesa come processo continuo che si 

estende a tutta la procedura del ciclo di piani e programmi, dovendo essa avere capacità di i n-

tegrare e rendere coerente il processo di pianificazione, orientandolo vers o la maggiore sostenib i-

lità con il contesto ambientale. In prima fase è stato redatto il Documento di scoping, attraverso 

cui è stata delineata la conoscenza del territorio comunale di Gordona  ed ipotizzata la linea str a-

tegica di sviluppo. Nella seconda e presente fase, si relaziona sugli approfondimenti mirati effe t-

tuati, in risposta alle richieste emerse dalla base dei Cittadini e in coordinamento con gli aspetti 

ambientali. Sul tema di pianificazione e ambiente la Regione Lombardia si è così ulteriorment e 

espressa: 

- DGR 27 dicembre 2007 n. VIII/6420 òValutazione ambientale di piani e programmi ð ulteriori 

adempimenti di disciplina in attuazione dellõarticolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 

e degli indirizzi generali per la valutazione ambien tale dei piani e programmi approvati con del i-

bera dal Consiglio regionale il 13 marzo 2007 atti n. VIII/351ó. In tale documento lo schema gene-

rale della precedente delibera ¯ òadattato ó alla specificit¨ del piano cui si riferisce: in particola-

re il riferimento alle procedure di valutazione del PTCP sono quelle dellõallegato 1c, mentre 

lõallegato 2 della delibera fornisce ulteriori e aggiuntive indicazioni del coordinamento della pro-

cedura di VAS con quelle di VIA e VIC.  

- DGR 30 dicembre 2009 n. 8/10971 òDeterminazione della procedura di valutazione ambientale 

di piani e programmi ð VAS (art. 4, LR n. 12/2005; DCR n. 351/2007) ð Recepimento delle dispos i-

zioni di cui al D.Lgs 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modellió. 
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LA DIRETTIVA EUROPEA SULLA VAS 

La Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli 

effetti di determinati piani e programmi sullõambiente, nota come òDirettiva VASó, Valutazione 

Ambientale Strategica, è di rilevante i mportanza nel contesto del diritto ambientale europeo, in 

quanto estende lõobbligatoriet¨ di valutazione ambientale ai processi di pianificazione e pro-

grammazione territoriale. Tale obbligo era in passato limitato alla Valutazione dõImpatto Ambien-

tale (VIA ) dei singoli progetti, ed alla Valutazione di Incidenza relativa alla conservazione degli 

habitat. La direttiva VAS non mette in discussione tali strumenti, bensì afferma la necessità di 

coordinamento tra procedure note, al fine di evitare inutili sovrapp osizioni e duplicazioni, 

nellõintento dõintegrare le molteplici considerazioni ambientali derivanti da analisi differenti, ma in 

ogni modo atte ad esplorare effetti prodotti da attività progettuali.  

Se la VIA dei progetti interviene in una fase in cui il processo decisionale è già ben definito, e la 

Valutazione di Incidenza prende in considerazione effetti di piani relativamente a siti di riconosci u-

to pregio naturalistico, la VAS si pone come strumento strategico per le decisioni, intervenendo 

ancor prima che le scelte programmatiche siano certe, colmando lõevidente lacuna legata alla 

valutazione ambientale di Piani e Programmi.  

La valutazione ambientale 6 di piani e programmi 7 non ¯ limitata allõindividuazione dei soli impatti 

determinati dalla sommatoria di singoli progetti ed interventi, ma prende in considerazione la 

coerenza fra obiettivi del piano e obiettivi strategici di tutela ambientale stabiliti a livello intern a-

ziona le, comunitario e nazionale.  

Lõintera procedura di VAS si configura come un supporto per la pianificazione territoriale e per i 

responsabili delle decisioni, fornendo loro informazioni ambientali pertinenti sulle implicazioni pos i-

tive e negative che i pia ni e programmi 8potrebbero avere.  

La Direttiva 2001/42/CE si configura come unõiniziativa legislativa ad alto potenziale di prevenzio-

ne ambientale 9, in quanto regola le decisioni ricadenti in ambiti territoriali e settoriali più ampi r i-

spetto alla scala del  singolo progetto, sottoposto, come noto, alla consolidata procedura di VIA. 

Tale connotazione ¯ rintracciabile nel testo della direttiva, funzionale allõobiettivo di ògarantire un 

elevato livello di protezione dellõambiente e di contribuire allõintegrazione di considerazioni a m-

                                                           

6 Con cui si intende, allõart. 2, lettera b) della Direttiva 01/42/CE, òlõelaborazione di un rapporto di impatto ambientale, 

lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nellõiter deci-

sionale e la messa a disposizione delle informazioni sulle decisionió.  

7 Secondo lõart. 2, lettera a) Direttiva 01/42/CE, per piani e programmi òsõintendono i piani e programmi, compresi 

quelli cofinanziati dalla Comunità europea, nonché le loro modifiche che sono elaborati e/o adottati da unõautorit¨ 

a livello nazionale, regionale o locale oppure  predisposti da unõautorit¨ per essere approvati, mediante una proce-

dura legislativa, dal parlamento o dal governo e che sono previsti da disposizioni legislative, regolame ntari o amm i-

nistrativeó. 

8 Elaborati, secondo lõart. 3, paragrafo 2 lettera a) della Direttiva 01/42/CE, per: òi settori agricolo, forestale, della pe-

sca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicaz ioni, turistico, 

della pianificazione territoriale o della destinazione dei suolió.  

9 Infatti essa deve essere effettuata, secondo lõart. 4, comma 1 della Direttiva 01/42/CE, òdurante la fase preparatoria 

del piano o del programma ed anteriormente alla su a adozione o allõavvio della relativa procedura legislativaó. 
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bientali allõatto dellõelaborazione e dellõadozione di piani e programmi al fine di promuovere lo 

sviluppo sostenibileó10.  

Il processo di VAS prevede infatti, mediante la costruzione di un òRapporto Ambientaleó11, che 

òsiano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che lõattuazione del piano o del pro-

gramma potrebbe avere sullõambiente nonch® le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e 

dellõambito territoriale del piano o del programmaó. 

Lõintroduzione di una metodologia di valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e terr i-

toriale delle singole azioni del piano o programma e del quadro complessivo che lõinsieme di 

queste viene a comporre, rappresenta uno strumento di supporto fondamentale per la costruzio-

ne di un processo decisionale attento anche allõentit¨ delle ricadute ambientali e socio-

economiche che le previsioni determinano sul territorio.  

Lõambito di applicazione della VAS riguarda in generale lõelaborazione ex novo o la modifica di 

piani  o programmi suscettibili ad avere effetti significativi sullõambiente12, essa non si applica a 

piani e programmi non suscettibili di avere effetti rilevanti, anche se, dovrebbe essere applicata 

ad elaborati riferiti a settori diversi rispetto a quelli cita ti nella Direttiva qualora si riscontri la possib i-

lità che essi abbiano effetti ambientali rilevanti. È tuttavia necessaria una  procedura di valutazi o-

ne preliminare 13 della natura e della significatività dei potenziali effetti. I criteri da utilizzare per 

definire se gli impatti ambientali siano significativi sono descritti nellõallegato II14 della Direttiva e 

riguardano le caratteristiche del piano o programma e la sua importanza nel quadro progra m-

matico.  

                                                           

10 Art. 1 della Direttiva 01/42/CE  

11 Art. 5 Direttiva  01/42/CE: òRapporto Ambientaleó. 

12 Art. 3 Direttiva  01/42/CE: òAmbito dõapplicazioneó. 

13 Si tratta della fase di òScreeningó, le cui modalità  di valutazione sono lasciate allõarbitrio degli stati membri. 

14 Criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi  

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:  

- in quale misura il piano  o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto 

riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse;  

- in quale misura il piano o il programma  influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati;  

- la pertinenza del piano o del programma per lõintegrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile;  

- problemi ambientali p ertinenti al piano o al programma;  

- la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore dell'ambiente (ad es. 

piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).  

2. Caratteristic he degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei seguenti 

elementi:   

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;  

- carattere cumulativo degli effetti;  

- natura transfrontaliera degli effett i; 

- rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti);  

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate);  

- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata  a causa: delle speciali caratteristiche naturali 

 o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite, dell'utilizzo inte n-

sivo del suolo;  

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazio nale, comunitario o internazionale.  
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Per quanto riguarda lo sviluppo del processo di valut azione ambientale, nella Direttiva, che ha 

caratteristiche di definizione prevalentemente procedimentale, non vengono fissati specifici co n-

tenuti metodologici, con la possibilità per gli stati membri di:  

Å stabilire un nuovo procedimento specifico per la VAS; 

Å integrare la VAS ai procedimenti già esistenti.  

LA VAS NELLA LEGGE REGIONALE 12/2005 

Con la legge n. 12 del marzo 2005 15 viene introdotto, da parte della regione Lombardia, un nu o-

vo strumento per la gestione del territorio locale, il òPiano di Governo del Territorio 16 (PGT)ó. Il PGT 

è caratterizzato da una triplice articolazione, si compone infatti del òDocumento di Piano17ó, del 

òPiano dei Servizi18ó e del òPiano delle Regole19ó. Si configura come una pluralità di atti, a ci a-

scuno dei quali si riconosce autonomia di gestione e previsione, ma che vengono mantenuti 

nellõambito di un unico processo di pianificazione.  

Tra le innovazioni introdotte dalla nuova legge regionale, che si pone come consistente rivoluzi o-

ne in materia urbanistica, v iene posto lõobbligo della Valutazione Ambientale Strategica 20 per 

determinati piani e programmi territoriali, in particolare, per il Piano Territoriale Regionale, per i 

Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali e per il òDocumento di Pianoó del PGT.  

A scala locale, caso curioso, risulta la valutazione ambientale del solo Documento di Piano, il pr i-

mo dei tre atti costituenti il PGT. Le motivazioni possono essere varie, tuttavia il documento di pi a-

no è lo strumento prioritario per la definizione degli interventi, in es so sono definiti : òil quadro rico-

gnitivo e programmatico per lo sviluppo economico e sociale del comuneó, òil quadro conosciti-

vo del territorio comunaleó nel quale vengono individuati òi grandi sistemi territorialió tra cui òil si-

stema della mobilità, le aree a rischio o vulnerabili, le aree di interesse archeologico e i beni di i n-

teresse paesaggistico o storico -monumentale, e le relative aree di rispetto, i siti interessati da hab i-

tat naturali di interesse comunitario òoltre che gli òaspetti socio-economi ci, culturali, rurali e di 

ecosistema, la struttura del paesaggio agrario e lõassetto tipologico del tessuto urbano e ogni al-

tra emergenza del territorio che vincoli la trasformabilit¨ del suolo e del sottosuoloó. Inoltre, è nel 

documento di Piano che veng ono individuati gli obiettivi, le politiche dõintervento, gli ambiti di 

trasformazione e le scelte future che unõamministrazione comunale vuole mettere in campo nei 

cinque anni successivi, termine di validità del documento stesso. Il Documento di Piano ass ume 

dunque valenza di carattere strategico e programmatico e pertanto, trattandosi la VAS di una 

valutazione strategica è quanto mai opportuno calibrarla sulle scelte iniziali e le previsioni di tr a-

sformazione del piano stesso.  

                                                           

15 Legge regionale 11 marzo 2005, n.12, òLegge per il governo del territorioó, modificata dalla legge regionale 14 Mar-

zo 2008, n.4, òModifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n.12ó òLegge per il governo del territorioó, 

in vigore dal primo aprile 2008.  

16 Art. 7, LR n. 12/2005 òLegge per il governo del territorioó. 

17 Art. 8, LR n. 12/2005 òLegge per il governo del territorioó.  

18 Art. 9, LR n. 12/2005 òLegge per il governo del territorioó. 

19 Art. 10, LR n. 12/2005 òLegge per il governo del territorioó. 

20 Art. 4, LR n. 12/2005 òLegge per il governo del territorioó. 
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La volontà di sottoporre a valutazione ambientale strategica il Documento di Piano nasce dalla 

necessità di condurre le trasformazioni territoriali nel senso della sostenibilità e della qualità del v i-

vere urbano 21, orientando le scelte secondo le possibilità e le potenzialità del con testo locale, 

evitando lõinsorgere di situazioni critiche.  

In attuazione dellõarticolo 4 della legge 12 per il quale si dispone che "entro 6 mesi dall'entrata in 

vigore della leggeó (legge per il Governo del territorio)  òil consiglio Regionale, su proposta della 

Giunta Regionale, approva gli indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani, in cons i-

derazione delle natura, della forma e del contenuto degli stessi"  la Regione Lombardia, con d e-

creto del consiglio regionale n. VIII/0351 del 13 marzo 2007, ha approvato gli òIndirizzi generali per 

la valutazione ambientale di piani e programmió, successivamente integrati, nel dicembre 2007, 

dalla Deliberazione di giunta regionale n. VIII/6420 òVAS ð Ulteriori adempimenti di disciplina in a t-

tuazione dell õarticolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005 n.12 òLegge per il Governo del Territo-

rioó e degli òIndirizzi generali per la Valutazione Ambientale dei piani e programmió approvati con 

deliberazione dal consiglio regionale il 13 marzo 2007 atti n. VIII/03 51ó. 

Con il decreto del consiglio regionale n. VIII/0351 del 13 marzo 2007, sono stati approvati gli òindi-

rizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmió, in attuazione dellõart. 4 della 

legge regionale 11 marzo 2005, òLegge per il governo del territorioó. Tali indirizzi forniscono òla 

preminente indicazione di una stretta integrazione tra processo di piano e processo di valutazione 

ambientaleó disciplinandone: òlõambito di applicazione, le fasi metodologiche, il processo di in-

formazione e partecipazione, il raccordo con le altre norme in materia di valutazione, il sistema i n-

formativoó.  

Gli indirizzi generali, approvati dal consiglio regionale, intendono chiarire alcune questioni rigua r-

danti la VAS, approfondendo maggiormente le definizio ni emerse nella direttiva 2001/42/CE e d e-

finendo, in base ai ruoli svolti, i soggetti partecipanti al processo di valutazione ambientale. Negli 

indirizzi regionali viene fatta chiarezza sui termini e sui ruoli che devono essere assunti, oltre che 

sugli amb iti di applicazione e sulle fasi del processo, al fine di evitare elaborazioni incongruenti 

con quelle che sono le indicazioni della Direttiva.  

Tra gli aspetti di particolare rilevanza presenti negli indirizzi generali della Regione Lombardia si 

evidenzia, nel paragrafo tre, la volontà di integrare la componente ambientale nella redazione 

dei piani e programmi, dando origine a un òsignificativo cambiamento nella maniera di elabor a-

re i piani e programmi, in quanto essi devono:  

¶ permettere la riflessione sul futuro e nel contempo aumentare sensibilmente la prevenzione, 

evitando impatti ambientali, sociali ed economici negativi;ó 

¶ essere integrati, òil pi½ a monte possibileó, con il processo di valutazione ambientale; 

¶ essere accompagnati dal processo di valutazione ambientale òin tutta la sua vita utile ed ol-

tre  

                                                           

21 Come si legge allõart. 4 della LR n. 12/2005, òAl fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato 

livello di protezione dellõambiente, la regione e gli enti locali,[é],provvedono alla valutazione ambientale degli e f-

fetti derivanti dall õattuazione dei piani e programmió. 
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Per quanto riguarda le strumentazioni da utilizzare e la metodologia per la realizzazione del la VAS, 

negli indirizzi regionali, non viene fatto alcun riferimento esplicito a determinate applicazioni da 

mettere in atto al fine della valutazione, si tratta più che altro di una traduzione, nel nostro ord i-

namento, dei contenuti presenti nella direttiv a 2001/42/CE, per cui vengono esplicitati in modo 

chiaro le finalit¨ del processo di VAS, i termini utilizzati nella direttiva, lõeffettiva integrazione della 

dimensione ambientale nella costruzione del piano, gli ambiti di applicazione della VAS e le fasi  

metodologiche. Inoltre viene data notevole importanza alla trasversalità che la valutazione può 

assumere nel contesto di riferimento, in particolare nel raccordo con altre procedure, con il sist e-

ma informativo lombardo e con gli attori coinvolti nel proce sso di partecipazione al pi a-

no/programma.  

I contenuti degli indirizzi generali sono stati ripresi ed integrati dalla DGR n. VIII/6420 òValutazione 

ambientale di piani e programmi ð VAS ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione 

dellõarticolo 4 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12, òLegge per il governo del territorioó e 

degli òIndirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani e programmió approvati con deli-

berazione dal Consiglio regionale il 13 marzo 2007 atti n. VIII/0351ó. 

Allõinterno della DGR viene indicato lõiter procedurale da seguire per i differenti piani e program-

mi, definendo i passaggi da seguire per rendere il pi½ possibile coerente lõintegrazione tra i due 

processi, di VAS e di pianificazione.  

Tra gli aspetti di particolar e rilevanza presenti nella DGR della Regione Lombardia si evidenzia, la 

volontà di integrare la componente ambientale nella redazione dei piani e programmi, dando 

origine a un considerevole cambiamento nellõelaborazione dei piani e programmi, i quali devono 

incrementare sensibilmente la prevenzione e la riduzione degli impatti, permettere rivisitazioni dei 

contenuti, ed essere integrati sin dà subito con il processo di valutazione ambientale.  

Allõinterno della D.G.R. VIII/6420, lõobbligo della VAS viene esteso anche allõAccordo di program-

ma con adesione regionale, e ai Programmi integrati di intervento. Lõestensione della valutazione 

ambientale a programmi complessi quali i PII mette in evidenza la volontà di integrare la dime n-

sione ambientale nelle scelte d i carattere progettuale, ponendo maggiore attenzione e consid e-

razione alle risorse territoriali presenti su un determinato territorio, al fine di condurre le trasform a-

zioni verso la sostenibilità e la qualità del vivere urbano 22 orientando le scelte secondo  le possibil i-

t¨ e le potenzialit¨ del contesto locale, evitando lõinsorgere di situazioni critiche. 

Nella DGR il procedimento da seguire per la definizione  della VAS è spiegato in maniera dett a-

gliata passaggio per passaggio, mentre non si riscontrano indic azioni tecniche e applicative per 

la realizzazione degli elaborati da includere nel Rapporto Ambientale della VAS. 

PROCEDURA DI VAS E  FASI DEL LAVORO 

Lo schema proposto per la definizione del processo di VAS è costituito da 4 fasi principali , oltre a l-

la fase 0, dõorientamento, in cui sono predisposti i primi indirizzi per il piano, quindi si provvede ad 

                                                           

22 Come si legge allõart. 4 della LR n. 12/2005, òAl fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un 

elevato livello di protezione dellõambiente, la regione e gli enti locali,[é],provvedono alla valutazione am-

bientale degli effetti derivanti dallõattuazione dei piani e programmió. 
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organizzare  il procedimento di VAS con il conferimento de gli incarichi per la predisposizione del 

piano e della valutazione ambientale.  

 
 

Figura 1 - Modello metodologico procedurale per la VAS  

La fase 1  prevede la definizione degli orientamenti iniziali del piano e il percorso metodologico da 

seguire: sono identificate le autorità ambientali da coinvolgere ed è effettuata una ricognizione 
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preliminare dei dati e delle informazioni disponibili, sulla base delle quali è effettuata, nei casi in 

cui è prevista, la verifica di screening.  

A conclusione della fase 1 di òOrientamentoó ¯ convocata la prima Conferenza di Verif i-

ca/Valutazione  con la quale si apre il confronto dialettico che accompagner¨ lõintero processo 

di redazione del piano e della valutazione. La conferenza di valutazione è definita come òambito 

istruttorio convocata al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscit i-

vo condiviso, specificatamente per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo s o-

stenibile, e ad acquisire i pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, del pubblico e 

degli enti territorialmente limitrofi o comunque interessati alle ricadute derivanti dalle scelte di 

piani e programm i23ó. 

La conferenza coinvolge e pone sullo stesso livello tre differenti tipologie di soggetti, da quelli 

competenti in materia ambientale, al pubblico, ed i soggetti òtransfrontalierió che, nel caso di 

Gordona, coinvolgono i comuni di  Cama, Lostallo, Soazz a e  Vedabbio dellõattiguo Canton Gri-

gioni.  

 

La fase 2  di òElaborazione e Redazioneó è di fondamentale importanza per  la definizione de gli 

obiettivi, dellõambito di influenza del piano, degli  indicatori, del le azioni di piano ; vengono anali z-

zate possibili alternative  agli interventi proposti dal Piano e si propone  il sistema di monitoraggio: i 

risultati desunti da queste attività vanno a costituire il Rapporto Ambientale e parte del Docume n-

to di Piano.  

Un ulteriore momento di confronto si ha con la seconda  òConferenza di Valutazioneó con la qu a-

le lõamministrazione provvede a mettere a disposizione di tutti i soggetti, il Rapporto Ambientale e 

la proposta di Piano.  

Gli esiti prodotti dalla Conferenza di valutazione potrebbero ap port are  suggerimenti migliorat ivi, 

proporre modifiche e integrazioni agli elaborati che,  valutati dallõAutorit¨ competente per la VAS, 

si tradurranno nel  òparere motivatoó in merito alla qualit¨ e alla coerenza delle scelte rispetto alle 

possibili alternative e agli obiettivi generali e specifici.  

Il parere motivato  deve però essere  espresso dallõautorit¨ competente dõintesa con 

lõamministrazione responsabile del Piano, cosa che comporta evidentemente un processo diale t-

tico di convergenza tra posizioni potenzialmente divergenti.  

La terza fase  di "Adozione e Approvazione"  è quella , durante la quale vengono sottoposti a un 

processo di consultazione che prevede la pu bblicazione ufficiale  dei documenti , la messa a d i-

sposizione  del pubblico per le eventuali osservazioni e controdeduzioni alle stesse. La fase si co n-

clude con la redazione della dichiarazione di sintesi finale da parte dellõAutorità Procedente, 

dõintesa con lõAutorità Competente per la VAS . 

La  quarta fase  detta di "Attuazione e gestione" prevede il monitoraggio periodico del  piano per 

valutare gli effetti relativi agli aspetti ambientali , individuare eventuali misure correttive  e proc e-

dere quindi alle modif iche che si rendessero necessarie.  

                                                           

23 Cfr. DGR n. VIII/0351 del 13 marzo 2007, BURL n° 14 del 2 aprile 2007.  
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IL PERCORSO PIANO/VAS 

 

Figura 2 - Il filo rappresentato in figura òcuce i due processió del percorso integrato, quello 

di piano e quello di valutazione, indica cioè che la sequenza della fasi deve essere in fa t-

tiva, continua integrazione e verifica.  
 

È prassi consolidata, in molte esperienze amministrative, rendere il ruolo della VAS del tutto marg i-

nale rispetto allo strumento òprincipeó della pianificazione territoriale comunale, il Piano di gover-

no del territorio (PGT). La valutazione ambientale strategica non va invece intesa com e un atto a 

se stante in cui si analizzano i singoli impatti dettati dalle scelte di piano, ma piuttosto come òpro-

cesso continuo, che si estende lungo tutto il ciclo vitale del piano o programma.  

La valutazione ambientale strategica dei Piani e Programmi d eve essere lo strumento prioritario 

per garantire un reale sviluppo sostenibile  del territorio, il nodo cruciale della VAS è infatti òcost i-

tuito dalla sua capacità di integrare e rendere coerente il processo di pianificazione orientandolo 

verso la sostenib ilit¨ó tale integrazione ò¯ rappresentata dallõinterazione positiva e creativa tra la 

pianificazione e la valutazione durante tutto il processo di impostazione e redazione del piano o 

programma; il dialogo permanente permette aggiustamenti e miglioramenti continui, che si rifle t-

tono nel prodotto finale rendendolo molto più consistente e maturo 24ó. 

Fondamentale in questo processo, al fine di garantire un corretto sviluppo procedurale e quindi 

contenutistico, ¯ lõindividuazione di un percorso di partecipazione  già dalle prime fasi 

dõelaborazione del Piano o Programma, ecco perch® ulteriori forme di integrazione tra valutazio-

ne e piano sono òla comunicazione e il coordinamento tra i diversi enti e organi 

                                                           

24 In riferimento alla D.c.r. n. VIII/0351 del 13 marzo 2007, recante òIndirizzi generali per la valutazione ambientale di 

piani e programmió. 
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dellõamministrazione coinvolti nel piano e programma25ó. Co nsiderando i molteplici contenuti e i 

relativi legami che un piano può comprendere, dagli aspetti ambientali, a quelli socio -economici, 

non è semplice riuscire a coordinare differenti osservazioni derivanti da competenze diverse, ciò 

richiede una certa pre disposizione alla flessibilità, tuttavia è indispensabile fare emergere le pr o-

prie considerazioni e quindi arricchire le scelte di utili conoscenze di natura differente.  

GLI ATTORI DEL PROCESSO 

Si preved e il coinvolgimento dei seguenti soggetti : 

Å Autorità  procedente e proponente:  

Amministrazione Comune di Gordona , vale a dire il soggetto che elabora il Piano, ne è r e-

sponsabile e ne attiva tutte le procedure.  

LõAmministrazione ha delibera to  lõavvio del procedimento di redazione del nuovo PGT del r e-

lativo pr ocesso di VAS con deliberazione n. 96 del 7 dicembre 2015  e ne ha dato notizia in  

con avviso del 21 dicembre2015 (prot. 4823) e  mediante  pubblicazione su quotidiani l o-

c a li e attraverso il sito web comunale.  

Nel presente caso lõAutorit¨ Procedente ¯ rappresentata dal responsabile dellõarea tecnica 

lõing. iunior Andrea Bosatta. 

 

Å Autorità competente per la VAS:  

Nominata dallõAutorit¨ procedente, ¯ il soggetto che valuta i documenti di VAS. Nel pre-

sente caso lõAutorit¨ competente ¯ rappresentata dal sig. il Sindaco Geom. Mario Gi u-

glielmana . 

 

Å Soggetti competenti in materia ambientale  

(convocati ad esprimersi nellõambito dei lavori della Conferenza di Valutazione e dei Do-

cumenti prodotti nel processo di VAS):  

Strutture pubbliche competenti in materia ambienta le e della salute per livello istituzionale: 

ARPA Lombardia, ASL territorialmente competente, Direzione regionale per i Beni Culturali 

e Paesaggistici della Lombardia, ecc.  

Å Enti territorialmente competenti : 

Enti territorialmente interessati a vario titol o ai potenziali effetti derivanti dalle scelte del PGT: 

Regione Lombardia, Provincia di Sondrio; Amministrazioni territorialmente confinanti (C o-

muni, Province, Nazioni contermini), Comunità Montana , Autorità di Bacino del Fiume Po . 

 

Å Settori del Pubblico interessati allõiter decisionale: 

Soggetti tecnici o con funzione di gestione dei servizi, singoli cittadini, comitati di cittadini e 

associazioni legalmente riconosciute portatrici di interessi in materia ambientale e paes i-

stica.  

Lõindividuazione degli attori istituzionali ed economico sociali da coinvolgere nel processo 

partecipativo  individuati dal documento di scoping vengono confermati; in particolare si 

sottolinea lõimportanza  delle Autorità ambientali che obbligatoriamente debbono espr i-

mersi sulle p roposte di piano e sul rapporto ambientale fino al coinvolgimento più ampio, 

degli altri soggetti organizzati e dei cittadini.  

 

                                                           

25 In riferimento alla D.c.r. n. VIII/0351 del 13 marzo 2007, recante òIndirizzi generali per la valutazione ambientale di 

piani e programmió. 
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Attori istituzionali  

˅ REGIONE LOMBARDIA - STER di Sondrio 

˅ DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DELLA REGIONE LOMBARDIA 

˅ SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI E PER I BENI ARCHEOLOGICI 

DELLA LOMBARDIA 

˅ AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME PO, AGENZIA INTERREGIONALE PER IL PO (AIPO) 

˅ PROVINCIA DI SONDRIO ð Settori: agricoltura caccia pesca e p olizia provinciale, ambie n-

te, edilizia, trasporti espropri e concessioni, pianificazione territoriale urbanistica e grandi 

infrastrutture, tutela risorse naturali, viabilità e protezione civile  

˅ AUTORITÀ di A.T.O. 

˅ A.R.P.A. Lombardia - Dipartimento di So ndrio  

AZIENDA SANITARIA LOCALE - Dipartimento di Prevenzione Medico, Servizio di Igiene e Sanità 

Pubblica  

˅ COMUNITÀ MONTANA DELLA VAL CHIAVENNA 

˅ COMUNI CONTERMINI: Mese, Prata Camportaccio, Samolaco e San Giacomo Filippo, in 

provincia di Sondrio; Livo in  provincia di Como.  

˅ SINDACO DEL COMUNE DI GORDONA  

˅ GIUNTA COMUNALE DEL COMUNE DI GORDONA 

˅ CONSIGLIERI COMUNALI 

˅ PROGETTISTI INCARICATI DEL PIANO, DEI PIANI DI SETTORE E CONSULENTI 

 

Transfrontalieri  

Cama, Lostallo, Soazza eVedabbio (CH -Canton Grigioni)  

 

Attori Economico sociali  

Gi¨ avviati i tavoli dõincontro con Artigiani, Industriali, Agricoltori, Commercianti, Associazioni 

del volontariato e  gli incontr i con l õintera Popolazione.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROCESSO DI VAS DEL PGT 

In coerenza con i disposti d i cui allõAllegato 1a alla D.G.R. 6420 - Modello metodologico proced u-

rale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) - DdPð P.G.T. le spe-

cifiche fasi operative adottate per il PGT di Gordona sono le seguenti:  

Sistema paesistico -

ambientale  

Esame preliminare, definizione di ambiti di paesaggio, costruzione 

del quadro conoscitivo ambientale di riferimento tramite la ra c-

colta dei dati ambientali disponibili presso lõAmministrazione co-

munale e gli Enti di riferimento. I dat i ambientali saranno relativi 

allõintera superficie comunale e sono necessari per la caratteriz-

zazione e la valutazione delle diverse ambiti di paesaggio;  

Pianificazione vigente di 

Gordona e Menarola  

Raccolta e verifica dei dati ambientali disponibili, e delle modalità 

di integrazione ed elaborazione. Acquisizione ed esame degli 

obiettivi di Piano e verifica della sostenibilità degli obiettivi. Esame 

del quadro ambientale di riferimento, con particolare riferimento 

allo stato dei sistemi paesistico - ambie ntale, insediativo, agricolo, 

della mobilità e delle loro interazioni  

Anali SWOT Definizione preliminare delle criticità e opportunità del territorio  

Processo partecipativo  attivazione e conduzione lungo tutto lo svolgimento del processo  
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Quadro programm atico  

Costruzione del quadro di riferimento programmatico, comprend e-

rà piani e progetti interagenti in via diretta e indiretta con il terr i-

torio in esame. Verifica della coerenza esterna del Piano e ra c-

colta delle risultanze delle VAS dei Piani di settore per la form a-

zione del quadro ambientale  

Scenario di riferimento per 

la valutazione  

Predisposizione dello scenario di riferimento per la valutazione dello 

stato dellõambiente e della sua sostenibilit¨. Tale fase vedr¨ la 

predisposizione della cartografia e  delle banche dati relative, f i-

nalizzate allõelaborazione degli indicatori (vedi fase successiva) 

Ambiti di paesaggio  

Definizione degli ambiti di paesaggio locali, finalizzate alla valut a-

zione attraverso lõuso degli indicatori. Si tratter¨ di ambiti omoge-

nei per caratteristiche ambientali e destinazione dõuso prevalen-

te, caratteristiche del paesaggio, del tessuto costruito e 

dellõambiente rurale e naturale 

Selezione  degli indicatori 

(macro e di settore ). Gli 

indicatori saranno scelti 

per 26:  

la verifica degli obiettivi di Piano,  

la caratterizzazione degli ambiti di paesaggio comunali, al fine di 

evidenziare esigenze gestionali specifiche mirate alla valorizz a-

zione delle peculiarità locali,  

la verifica della sostenibilità dello scenario di riferimento, monit o-

raggio degli effetti del Piano e dello stato del sistema paesistico -

ambientale;  

Elaborazione dei dati e v a-

lutazione dello stato 

dellõambiente27 

definizione delle criticità e delle opportunità dello scenario di rifer i-

mento,  

definizione  dei criteri di compatibilità e degli obiettivi di sostenibilità 

del Piano, mediante standard quali -quantitativi, definiti sulla base 

delle elaborazioni effettuate con gli indicatori,  

illustrare le modalit¨ di integrazione dellõambiente nel Piano e le 

scelte alternative prese in considerazione, compresa lõopzione 0, 

stimare i possibili effetti derivanti dallõattuazione del piano, 

contribuire alla definizione delle misure di mitigazione e compens a-

zione;  

Valutazione del Piano  
Viene verificata la coer enza esterna del Piano ed effettuata la v a-

lutazione degli obiettivi e delle azioni di piano rispetto ai risultati 

degli indicatori per gli scenari  

Piano di Monitoraggio  

Definizione del programma di monitoraggio e gestione del piano 

tramite strumenti quali: SIT, modelli, criteri, indicatori per verificare 

il raggiungimento degli obiettivi  

Il processo di VAS viene inoltre integrato dai seguenti passaggi strutturali:  

1 Analisi preliminare dello stato dellõambiente e del paesaggio utilizzando i dati forniti dalla f a-

se di ricognizione del Documento di Piano (Cfr. i documenti DR.01 òRelazione Generaleó e 

DR02 òRaccordo con i PIANI Sovraordinatió 

2 Individuazione delle criticit¨ di sistema (o macro) e delle opportunit¨ attraverso lõanalisi 

SWOT; 

3 Analisi de gli obiettivi di Piano e prima definizione degli obiettivi di sostenibilità del Piano  

4 Individuazione degli indicatori di sistema (o macro) attraverso i quali analizzare e approfond i-

re le criticità individuate dalla SWOT;  

                                                           

26 La selezione si baserà sui criteri di significatività rispetto agli oggetti da d escrivere e di applicabilità rispetto ai dati 

disponibili.  

27 Tale fase si articolerà in una valutazione quali -quantitativa, dello stato attuale a livello comunale e degli ambiti 

paesistico -ambientali e delle ambiti di paesaggio, mediante lõuso degli indicatori, il confronto con lõautorit¨ compe-

tente prevedrà le seguenti operazioni:  
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5 Individuazione dei settori spec ifici correlati alle criticità di sistema;  

6 individuazione degli indicatori per ogni settore specifico per approfondire quali fattori contr i-

buiscono maggiormente a creare la criticità e monitorare lo sviluppo del piano,  

7 Valutazione dello stato dellõambiente e del paesaggio attraverso lõapplicazione degli indica-

tori e precisazione degli obiettivi di sostenibilità (anche attraverso soglie individuate dagli i n-

dicatori)  

8 Valutazione degli scenari di Piano  

9 confronto delle alternative  

10 Sintesi valutativa finale e indicazione delle possibili mitigazioni e/o compensazioni.  

Va precisato che la sequenza sopra 

esposta, nella realtà, intrecciandosi 

con il Piano, non si verifica nel modo 

lineare sopra esposto.  

Infatti, mano a mano che dallõanalisi 

emergono criticità o opportunità, 

queste vengono discusse anche con 

progettisti dei Piani di settore e con le 

Autorità del Piano, in modo tale da 

poter recepire, già in questa fase di 

costruzione, eventuali azioni di mitig a-

zione.  

 

Figura 3 - Schema metodologico per lõanalisi dello 

stato dellõambiente e la valutazione del PGT di Go r-

dona  
 

Come già evidenziato con questa modalità di costruzione del Piano è possibile individuare un 

percorso attendibile per ottimizzare la compatibilità del Pian o con lõambiente ed avere gli stru-

menti idonei per le successive fasi di monitoraggio.  

Lo schema seguente illustra lõarticolazione delle fasi che porteranno  alla valutazione attraverso 

lõintegrazione dei òmacro-temió, degli strumenti e delle valutazioni degli effetti attesi. Alla fine del 

processo si dovrà pervenire alla fase valutativa definendo la matrice di valutazione, suscettibile di 

variazioni nella fase di stesura del Rapporto Ambientale, ma che dovrà permettere di soppesare 

quali potrebbero essere g li effetti sullõambiente delle scelte di Piano, a partire dagli obiettivi gene-

rali, a loro volta declinati in obiettivi specifici ed azioni programmate.  

Lõanalisi degli scenari sar¨ effettuata sulle base de lle prescrizioni legislative , degli indirizzi della 

pianificazione sovraordinata, delle considerazioni che scaturiranno dagli incontri con le Autorità 

Procedente (Amministrazione), lõAutorit¨ Competente per la VAS, i tavoli dõincontro ed i profes-

sionisti che contestualmente provvederanno alla redazione de lla VIC e dei Piani di Settore.  
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2. - SISTEMA PAESISTICO AMBIENTALE E QUADRO DI RIFE-

RIMENTO PROGRAMMATICO 

2.1. - ANALISI PRELIMINARE 

Il Comune di Gordona  fa parte della Comunità Montana della Val Chiavenna e si sviluppa prev a-

lentemente in destra orografica del Fiume Mera; la fusione con lõex comune di Menarola (Cfr. LR 

6 novembre 2015 Nº 36) a seguito di referendum popolare (primo comune accorpatosi in  pro vin-

cia di Sondrio e primo caso in Italia di òIncorporazioneó in un altro comune), ha implementato il 

Comune di Gordona di 14,8 kmq di Superficie territoriale, area abitata però solo da 46 residenti.  

 
 

Figura 4 Schema e testi tratt i da tuttitalia  

Il referendum  consultivo comunale per la 

fusione per incorporazione del comune di 

Menarola nel comune di Gordona si è 

svolto il 30 e 31 maggio a Gor dona e nella 

sola giornata del 31 maggio a Menarola. 

A Gordona ha risposto  sì il 95,76% dei vo-

tanti con un'affluenza alle urne del 52,19% 

degli aventi diritto. Ha prevalso il s ì anche 

a Menarola con il 61,76% e affluenza del 

54,84%. 

 

Comuni allora interessati alla 
fusione 

residenti al 

censimento 2011 

(pop. legale) 

residenti al 
31/12/2014 

Superficie 

(km²) 

Densità al 
31/12/2014 

Gordona 

Menarola 

Gordona (SO) 

1.857 

46 

1.903 

1.887 

46 

1.933 

48,332 

14,4614 

62,7937 

39 ab./km² 

3 ab./km² 

31 ab./km² 

 

Il nuovo Comune, ulteriormente arricchito da territori di elevata valenza ambientale e da una 

parte di versante a coronamento di un paesaggio già noto per naturalità incontaminata, fr e-

quentato da escursionisti ed estimatori degli ambienti in cui lõantropizzazione non si mostra invas i-

va ma ricca di elementi della memoria; tutto ciò è percepibile percorrendo la rete delle vecchie 

mulattiere o avvicinandosi ai piccoli insediamenti antropici, nuclei rurali e case sparse che co n-

servano ancora caratteristici crotti ed altri eleme nti irripetibili di architettura alpigiana, fusa nei 

materiali naturali che la circondano.  

Gordona, nel contesto dei Comuni della Valchiavenna, occupa una posizione baricentrica, ma 

soprattutto strategica nel sistema delle comunicazioni sovraccomunali, sia  per la previsione del 

traforo ferroviario della Mesolcina, sia per la prospettiva del nodo dõintercambio presso lõarea 

produttiva e la concomitante deviazione della SS.36 secondo il nuovo tracciato regionale.  

http://www.tuttitalia.it/variazioni-amministrative/nuovo-comune-di-gordona/
http://www.tuttitalia.it/lombardia/87-gordona/
http://www.tuttitalia.it/lombardia/97-menarola/
http://www.tuttitalia.it/lombardia/87-gordona/
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Per quanto attiene al sistema infrastrutturale , oltre ai riferimenti derivanti dalle dinamiche conne s-

se con i nodi esistenti, di cui Chiavenna è fulcro e riferimento per i flussi transnazionali, Gordona 

dovrebbe diventare nodo di scambio ferroviario per la Valchiavenna ed una parte dellõAlto Lario 

in base a previsioni (mai attuate) del Piano Territoriale Regionale, previsione che alla luce 

dellõattuale situazione finanziaria, deve essere attentamente valutata anche a livello sovracco-

munale.  

 

 

 

Tracciato in galleria 

 

 

 

 

 

 

Confine comunale abo-
lito 

 

 

Traforo ferroviario della 
Mesolcina 

 

 

Area Industriale PIP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attuale rete ferroviaria 

 

Nuova variante SS 36 

 

 

Nodo ferroviario esi-
stente 

 

Nuovo raccordo 

 

Codice  

ISTAT 
Stemma  Denominazione  ST (Kmq) 

Popolazione  

1/1/2016  

Densità abit . 

(ab/km 2) 

Andamento  

Popolazione  

014032 

 

Gordona 62,79 1959 31.20 

 

014012 

 

Campodolcino 48,49 98 20,31 

 

014018 

 

Chiavenna 10,77 7.379 10,77 

 

014035 

 

Madesimo 85,66 525 6,13 

 

014043 

 

Mese 4,15 1.800 434,21 
 

014046 

 

Novate Mezzola 99,75 1.882 18.87 

 

014050 

 

Piuro 84,25 1.929 22,89 
 

014054 

 

Prata Campor-
taccio 

27,97 2.952 105,66 
 

014057 

 

Samolaco 45,80 2.888 63.06 

 

014058 

 

San Giacomo 
Filippo 

61,85 373 6.03 
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014075 

 

Verceia 11,38 1.134 99.67 
 

014077 

 

Villa di Chia-
venna 

32,52 1.010 31.06 
 

Figura 5 - Gordona  e gli altri comuni del Comunità Montana della Valchiavenna  

Lõarea per Insediamenti Produttivi (PIP) di Gordona ha svolto certamente un ruolo importante nel-

lo sviluppo economico del Comune, con insediamenti industriali di elevato interesse che hanno 

saputo cogliere i momenti migliori dello sviluppo economico; non mancano però anche alcune 

contropartite negative subite dalla popolazione.  

Infatti lõarea PIP si trova in un ambito di elevato pregio ambientale, si trova nella fascia di rispetto 

del fiume Mera, crea una consistente interruzione dei collegamenti tra versanti delle Rete Ecol o-

gica, sottrae notevole suolo agricolo alla pianura alluvionale del fiume Mera, i nterferisce per pro s-

simità con il SIC òIT2040041 Piano di Chiavennaó. 

Il prezzo pagato dalla collettivit¨ prometteva compensazioni allettanti in termini di òposti di lavo-

roó e sviluppo industriale, se lõintervento fosse stata gestito assegnando le aree in diritto di superf i-

cie ed in coerenza con i disposti della Legge 865 /1971 allora vigenti.  

Si ¯ persa lõoccasione per òragionare in grandeó grazie alla disponibilit¨ delle pubbliche agevola-

zioni e potenzialità offerte dalla legge, mentre, allo stato attuale, la struttura dellõarea produttiva 

non si configura sostanzialmente diversa da analoghe realt¨ poco òpianificateó presenti in quasi 

tutti i comuni del fondovalle.; òinseguireó lotti di piccole dimensioni per accogliere anche realt¨ 

artigiane che av rebbe trovato adeguata collocazione anche in aree meno specializzate ha d e-

termina enorme spreco di spazio (distanze da confini, corselli e accessi ovunque, per contro 

mancanza di spazi comuni attrezzati e barriere alberate ecc.)  

2.2. - AMBITO DI INFLUENZA DEL PIANO E SCALE DI LAVORO 

Identificare il confine amministrativo del Comune di Gordona con lõambito di influenza del Do-

cumento di Piano è certamente riduttivo, in quanto le problematiche che coinvolgono il territorio 

e il suo governo, nonché le ricadute sul sistema ambientale connesse con le azioni previste e/o 

prevedibili travalicano sempre i confini comunali.  

Nella realtà, gli aspetti che vengono presi in considerazione nel corso del processo di VAS incid o-

no spesso su ambiti territoriali differenti, difficilmente legati a confini amministrativi.  

Ci¸ comporta lõesigenza di affrontare la complessit¨ del sistema ricorrendo spesso a differenti 

scale, per cui lõambito dõinfluenza varia in relazione ai processi considerati. 

Ad esemp io, gli aspetti squisitamente paesistico -ambientali sono fortemente condizionati dalla 

corologia e dal sistema idrogeologico, mentre quelli del sistema infrastrutturale seguono logiche e 

geografie diverse, come pure le relazioni che questo sistema può atti vare.  

Atteso che, in relazione agli aspetti indagati, gli ambiti di influenza possono essere a ògeometria 

variabileó, per quanto attiene alle questioni di tipo infrastrutturale, flussi turistici, ecc. si dovr¨ tener 
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conto anche dei rapporti interprovincial i e forse anche transnazionali, mentre per quanto attiene 

al sistema paesistico ambientale giocano un ruolo significativo i sotto -bacini idrografici, la rete fl u-

viale, il sistema di impluvi e displuvi quando delineano limiti ben definiti.  

in particolare i segni considerati sono:  

Å I crinali e lõidrografia principale che individuano bacini idrografici per tracciare il contesto di 

appartenenza dellõambito di influenza , 

Å I displuvi, le dorsali, gli accumuli e lõidrografia secondaria, quando consentono 

lõindividuazione di un significativo ambito di influenza meritevole di considerazione nelle val u-

tazioni.  

 

 

 

 

Figura 6 ð Modello dig i-

tale del terreno con i n-

dividuazione del retic o-

lo e dei bacini idrogr a-

fici  

 

Dallõanalisi dei 

bacini, e  degli 

elementi 

geomorfol o-

gici minori, si è 

giunti alla d e-

finizione 

dellõambito di 

influenza ind i-

cato nella f i-

gura che s e-

gue.  
 

Figura 7 -  Individuazione dellõAmbito di influenza del Documento di Piano per 

quanto riguarda i temati smi ambientali  
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2.3. - IL QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Il Rapporto ambientale deve occuparsi della verifica di òcoerenza esternaó ovvero deve provve-

dere a controllare puntualmente che gli obiettivi previsti dal Documento di Piano siano in linea 

con quelli previsti:  

 ˂ dagli  strumenti di pianificazione e programmazione territoriale sovraordinata  

 ˂ dal sistema dei vincoli  presenti sul territorio comunale;  

 ˂ dalle normative vigenti che prevedono la tutel a di carattere paesaggistico, architetton i-

co, archeologico, storico - culturale e ambientale.  

In considerazione della vastità della materia e della rilevanza di tali argomentazioni non solo da 

tenere in evidenza in fase di stesura del presente Rapporto Amb ientale, ma anche per 

lõinfluenza rilevante sulla fase decisionale del Documento di Piano, si ¯ previsto di predisporre 

un fascicolo a parte in cui si passano sistematicamente in rassegna le seguenti tematiche di 

rilevanza sovraccomunale:  

Å(Cfr. documento DN_02 òIl PGT e la pianificazione sovraordinataó) 

Å il Piano Territoriale r egionale (PTR)  

Å La rete ecologica regionale (RER)  

 2.4. - PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA DI LIVELLO PROVINCIA-

LE 

Il PTCP definisce, ai sensi dellõart. 15 della LR n. 12/2005 e s.m.i., gli obiettivi generali di tutela ed a s-

setto del territorio connessi ad interessi di rango provinciale o sovra comunale, o di quelli cost i-

tuenti attuazione della pianificazione regionale riguardanti lõintero territorio provinciale o quello di 

più comuni.  

La Provincia di Sondrio è dotata di proprio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

approvato con delibera del Consiglio Provinciale n. 4 del 25 gennaio 2010.  

Il PTCP provvede ad individuare gli indirizzi di pianifi cazione generali òpartendo dal presupposto 

che lõintero territorio provinciale ¯ caratterizzato da una grande vastit¨ di ambienti ricchi di risorse 

naturali e di valori paesaggistici diffusi, e che la posizione geografica della provincia, situata i m-

mediata mente vicina a quella che si può considerare la terza area metropolitana europea per 

dimensioni economicodemografiche, è oggettivamente e felicemente vocata a svolgere un i m-

portante ruolo nel campo del turismo, allõinterno del comprensorio delle Alpi Centralió. 

Pertanto la definizione degli obiettivi del PTCP mira essenzialmente a permettere di sperimentare 

la dimensione della immutabilità temporale dei grandi paesaggi di montagna quella della pr o-

fondità storica, concentrata nei nuclei urbani, ma anche diff usa nellõuso agricolo del territorio, 

quella della modernità, banale se si vuole, ma irrinunciabile, del buon funzionamento delle infr a-

strutture e delle attività produttive, e infine quella delle tecnologie del futuro, che è, probabilme n-

te, la condizione d ecisiva per poter continuare a godere di tutte le altre dimensioni.  
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 Il capitolo 4 della Relazione Illustrativa ð Obiettivi strategici del PTCP approvato - individua gli ind i-

rizzi di pianificazione generale òpartendo dal presupposto che lõintero territorio provinciale è c a-

ratterizzato da una grande vastità di ambienti ricchi di risorse naturali e di valori paesaggistici di f-

fusi, e che la posizione geografica della provincia, situata immediatamente vicina a quella che si 

può considerare la terza area metropol itana europea per dimensioni economico demografiche, 

è oggettivamente e felicemente vocata a svolgere un importante ruolo nel campo del turismo, 

allõinterno del comprensorio delle Alpi Centralió. 

Il PTCP individua, ai sensi dellõart. 9 (comma 5) della LR n. 12/2005, i Comuni aventi caratteristiche 

di polo attrattore in relazione al flusso di pendolari per motivi di lavoro, di studio o per fruizione di 

servizi, nonch® i Comuni caratterizzati da rilevanti presenze turistiche. Lõart. 62 delle NTA definisce 

pol o attrattore il comune di Tirano oltre a Sondrio, Morbegno, Chiavenna, Bormio e Sondalo.  

Il PTCP sottolinea anche il ruolo turistico dellõarea perseguendo lõobiettivo di òattrezzarsi per com-

piere grandi adattamenti, al fine di rispondere in modo tempestiv o ed adeguato alle mutate 

condizioni del mercato e persino del climaó. A tal fine il PTCP tratta il tema  dellõaccessibilit¨, in 

particolare alla SS 38, spesso congestionata a causa del traffico e alla numerosa presenza di att i-

vità industriali. Indispensabi le per il decongestionamento del principale asse viario della Valtellina 

sarà il prolungamento e il potenziamento delle linee ferroviarie.  

Obiettivo generale del PTCP della Provincia di Sondrio risulta essere la conservazione, la tutela ed 

il rafforzamento  della qualit¨ ambientale dellõintero territorio provinciale perseguibile attraverso le 

seguenti macro azioni:  

 ˂ Valorizzazione e tutela delle peculiarità paesistico ambientali;  

 ˂ Miglioramento dellõaccessibilit¨; 

 ˂ Razionalizzazione dellõuso delle acque e riqualificazione dei corpi idrici;  

 ˂ Razionalizzazione dellõuso del suolo; 

 ˂ Riqualificazione territoriale;  

 ˂ Innovazione delle reti;  

 ˂ Innovazione dellõofferta turistica; 

 ˂ Valorizzazione e salvaguardia dellõagricoltura. 

In via generale, tutte le norme citate prevedono salvaguardia, recupero e valorizzazione degli 

elementi cui fanno riferimento; a questi criteri ¯ ispirata lõazione definita negli elaborati del PGT, 

potendosi così affermare che esso opera in piena sintonia di indirizzo con le previsioni d el PTCP re-

lative al territorio comunale di Gordona , come si avrà anche modo di constatare nelle parti s e-

guenti di questo rapporto, che descrivono le politiche e gli interventi assunti dal PGT. Le azioni 

previste dal Documento di Piano risultano così confor mi agli obiettivi del PTCP.  

La vigente Legge Urbanistica Regionale individua quattro temi per i quali i contenuti del PTCP 

òhanno efficacia prescrittiva e prevalente sugli atti del PGTó . Essi sono: 

 ˂ tutela dei beni ambientali e paesaggistici;  

 ˂ la locali zzazione delle infrastrutture viarie;  

 ˂ la delimitazione delle aree agricole;  

 ˂ lõindicazione degli interventi per la tutela idrogeologica e sismica. 
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In particolare per il PTCP della Provincia di Sondrio gli articoli delle relative NTA che assumono òva-

lore  di prescrizioni immediatamente efficaci e prevalenti sugli atti del PGTó di Gordona , sono 

nellõordine: 

 ˂ Aree assoggettate a vincoli paesaggistici e a disposizioni dellõart. 17 del Piano del Pae-

saggio lombardo (art. 7)  

 ˂ Aree di particolare interesse natu ralistico e paesistico (art. 8)  

 ˂ Geositi (art. 10)  

 ˂ Varchi o corridoi paesistico -ambientali (art. 12)  

 ˂ Aree di naturalità fluviale (art. 13)  

 ˂ Forre (art. 21)  

 ˂ Cascate (art. 22)  

 ˂ Ambiti agricoli strategici (art. 43)  

 ˂ Infrastrutture stradali e ferrovi arie (art. 50)  

 ˂ Fasce di rispetto inedificabili (art. 51)  

 ˂ Disciplina delle derivazioni dõacqua da corpi idrici superficiali (art. 75) 

 ˂ Disciplina delle derivazioni dõacqua da corpi idrici sotterranei (art. 76) 
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Obiettivo generale PTCP  Macro -azioni PTCP 

Conservazione, tutela e rafforzamento 

della qualità ambientale totale del 

territorio della Provincia quale pec u-

liarità e garanzia di un equilibrato 

sviluppo socio -economico del terr i-

torio  

1. Valorizzazione e tutela delle peculiarità paesistico ambien tali del territ o-

rio, pro -muovendo le componenti ambientali del territorio provinciale, 

attribuendo ad esse valenza di risorsa paesaggistica, storico, culturale, 

nonché fattore di produzione del reddito. La molteplice valenza di tali 

risorse comporta un equ ilibrio corretto tra la necessità di tutela e la v a-

lorizzazione dei territori, con lo scopo di tradurre le azioni di tutela in un 

vantaggio economico utilizzabile sia dal turismo che dallõagricoltura. Il 

PTCP al riguardo analizza e costruisce gli elementi di significativo val o-

re ambientale e le eccellenze territoriali, introducendo una normativa 

che risponda allõesigenza di tutela e valorizzazione delle peculiarit¨ 

paesistico ambientali diffuse.  

2. Miglioramento dellõaccessibilit¨ sia riguardo ai collegamenti strategici 

di scenario interessanti i sistemi interregionali e transfrontalieri che que l-

li riguardanti la riqualificazione degli assi viari delle strade statali SS.36 e 

SS 38. Il Piano affronta le prospettive di scenario relativamente ai co l-

legamenti interregionali ed internazionali, rappresentati dalle ipotesi di 

traforo ferroviario lungo la direttrice Mesolcina -Ticino e del traforo del 

Mortirolo per il collegamento del tiranese e dellõAlta Valtellina con la 

provincia di Brescia. Punto essenzi ale è comunque la previsione 

dellõintero progetto di riqualificazione delle Strade Statali SS.36 e SS. 38 

3. Razionalizzazione dellõuso delle acque e riqualificazione dei corpi idrici 

quali elementi costitutivi del paesaggio montano e vallivo, attraverso  

la predisposizione di un Piano di Bacino che analizzi le complesse rel a-

zioni di criticità del sistema idrico connesse agli usi plurimi delle risorse, 

al coordinamento delle pianificazioni, alle ripercussioni paesistico a m-

bientali.  

4. Razionalizzazione d ellõuso del territorio con lõobiettivo di riduzione del 

consumo di suolo, ottimizzazione delle scelte localizzative, sviluppo 

de lla cooperazione intercomunale. Le problematiche riguardo alla 

necessit¨ di razionalizzazione dellõuso del suolo emergono dalla lettura 

dei processi di trasformazione in atto, che hanno prodotto una tr a-

sformazione importante del tessuto urbano consolidato senza la pr e-

senza di una razionalizzazione degli insediamenti produttivi di valenza 

sovraccomunale. Il PTCP al riguardo prevede norme orientate alla r a-

zionalizzazione dellõuso del suolo e dei rapporti tra gli enti locali. 

5. Riqualificazione territoriale finalizzata a rimuovere le principali criticità 

paesaggistiche esistenti, che hanno determinato ambiti di degrado e 

di compromissione paesaggistica del territorio; il piano introduce ind i-

rizzi per la pianificazione comunale tesi a ridurre i fenomeni antropici 

quali la destrutturazione delle frange urbane e periurbane, la form a-

zione delle conurbazioni e lõabbandono dei nuclei storici.  

6. Innovazione dellõofferta turistica finalizzata alla diversificazione 

dellõofferta integrata orientata alla maggiore sostenibilit¨ e allo svilup-

po diffuso.  

7.Innovazione dellõofferta turistica finalizzata alla diversificazione 

dellõofferta integrata orientata alla maggiore sostenibilità e allo svilu p-

po diffuso  

8. Valorizzazione e salvaguardia dellõagricoltura nel rispetto della molte-

plicità delle sue funzioni, riconoscendone il ruolo svolto nella conserv a-

zione del paesaggio (che nel Pian o adottato era avvenuto con 

lõidentificazione delle zone agricole di fondovalle e di mezzacosta, dei 

varchi inedificabili, del paesaggio dei terrazzamenti, delle conoidi) in 

unõottica pi½ estesa di articolazione del sistema rurale paesistico am-

bientale e m ediante lõintroduzione di specifiche normative di tutela e 

di indirizzi per i comuni.  

Tabella 1 - Obiettivi generali e macro azioni del PTCP  

Anche per quanto attiene al PTCP si è provveduto a raggogliere schematicamente le 

inform azioni nel citato documento DR02 òRaccordo con Piani Sovraordinatió, parte integrante 

de lla fase ricognitiva del PGT. 
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2.5. - PRESCRIZIONI ED INDIRIZZI PROVINCIALI PER IL TERRITORIO DI 

GORDONA  

Il Piano Territoriale di Coordinamento  prende atto delle previsioni urbanistiche del previgente 

PRG, individuando le aree insediate del territorio comunale sulla base della destinazione dõuso e 

dello stato di attuazione rispetto allõapprovazione del summenzionato strumento urbanistico. Si 

presti attenzione alle aree dõespansione residenziale e produttiva rosa e viola tenue rispettiva-

mente, oltreché delle aree per servizi (giallo).  

 

Figura 8 - Stralcio della Tavola dellõuso del 

suolo e delle previsioni urbanistiche  

Il PTCP registra la situazione urbanistica del territ o-

rio provinciale alla data di redazione del doc u-

mento stesso compiendo il òcollageó del PRG 

trasmessi dalle singole amministrazioni. Tale d o-

cumentazione è poi confluita nel database della 

Regione Lombardi a che ha provveduto a su c-

cessivi aggiornamenti ed alla valutazione co m-

plessiva delle aree urbanizzate, dei volumi es i-

stenti, degli ambiti di trasformazione (ATR) previsti, 

quindi del consumo di suolo teoricamente a d i-

sposizione per il prossimo quinquennio.  Il PTCP 

non avanza previsioni  conformativ e, ma ipotizza  

(artt. 61 e 62 delle NdA ) previsioni insediative di 

carattere sovralocale.  
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Figura 9 - Tavola 4 degli elementi del pa e-

saggio e della Rete Ecologica del PTCP  

 

 

 

 

Lõarea ¯ interessata da importanti elementi della rete ecologica regionale; per verifiche di mag-

gior dettaglio si rinvia al doc umento DN_02 ed alle tavole specifiche del PGT . 
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Figura 10 - Localizzazione dei principali vincoli a mbientali che interessano il territorio com u-

nale di Gordona.  

 

 

Il paragrafo PGT e PTCP ò prima ricognizione degli elementi di congruenzaó (CVfr. elaborato DN02 

del Documento di Piano) passa sistematicamente in rassegna tutti gli elementi  ed i siti  individuati 

dai piani sovraordinati e dal PTCP in particolare.  

Il PTCP non segnala però aree di interesse archeologico, mentre  i dati comunali individuano nella  

località Santa Caterina unõarea di potenziale interesse archeologico per il ritrovamento di reperti 

in zona . 

Si richiama la suddivisione del territorio provinciale in unità tipologiche di paesaggio (Cfr. Tav. 5.1 - 

Unità tipologiche di paesaggio del PTCP) che  declina  le unità di paesaggio individuate  dal  PTPR, 

proponendo un'articolazione in 4  macrounità, a loro volta suddivise in singole unità paesaggist i-

che aventi caratteristiche di omogeneità tematica e territoriale.  
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Figura 11 ð La carta 5.1 delle Unità tipologiche di pa e-

saggio del PTCP  

 

 

La lettura sistemica de l paesaggio dovrà essere considerata dal PGT partendo dalla suddivisione, 

con sintesi omogenea, per macrounità, fondate sulle caratteristiche morfologico strutturali. storico 

culturali ed identitarie della provincia. La carta delle unità di paesaggio (tav.  5.1.) mette in ev i-

denza tre elementi particolarmente significativi e riconducibili, dallõanalisi paesaggistica relativa 

al comune di Gordona  in: 

Unità di fondovalle  

¶ Comprende l a piana agricola di origine alluvionale del fiume Mera , in parte sottratta a tale 

attività, per favorire la creazione di nuovi posti di lavoro mediante la messa a disposizione 

dellõindustria di nuove aree in diritto di superficie a basso prezzo secondo le procedure di cui 

allõart. 27 della Legge N. 865/71. 

¶  Viene considerata parte dellõunit¨ di fondovalle anche il cono di deiezione formato dai to r-

rent i Crezza  e Forcola su cui venne realizz ato il nucleo storico di Gordona , quindi  le espansioni 

successive.  

Unità di versante  

¶ Comprende rigogliose fasce boscate di latifoglie nelle cui  radure coltivate si sono articolati 

nuclei di antica formazione con qualche modesta espansione; non mancano tuttavia  edifici 

sparsi a matrice rurale, a volte soffocat i dalla vegetazione o villette più recenti, tipiche del f e-

nomeno tur istico stagionale locale.  

¶ Anche i m aggenghi ed i paesaggi pastorali a quote più significative, una volta raggiunti da 

strade veicolari, sono divenuti di scarso interesse per la pastorizia e si sanno trasformando r a-

pidamente in seconde case ; 

¶ Il bosco del ve rsante, in particolare le porzioni un tempo coltivate a castagneto, hanno cost i-

tuito una risorsa alimentare di fondamentale importanza per la popolazione in tempi critici e 

di carestia.  
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Unità delle energie di rilievo  

¶ La parte sommitale degli  

alpeggi, delle  praterie 

dõalta quota , delle 

energie di rilievo fino 

allo spartiacque del 

confine di stato, cost i-

tuiscono una risorsa 

per il turismo e per la 

produzione idroele t-

trica.  

Figura 12 - Stralci delle Prev i-

sioni Strategiche del PTCP  

 

Disposizioni immedi a-

tamente prev a-

lenti  

 

 

Figura 13 - Stralci delle Previsioni Strategiche del PTCP: i 

varchi, i corridoi, le schermature  

La lettura della carta delle previsioni strategiche del PTCP fa emergere la rilevanza che il Piano 

sovraordinato assegna ai corridoi di tutela infrastrutturale , ai varchi inedificabili, alle aree agricole 

strategiche, disposizioni  immediatamente prevalenti sugli strumenti urbanistici comunali.  

(segue legenda:)  
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Figura 14 - Stralcio della tavola 7.1 Mobilità rete 

primaria  
 

 

Figura 15 ð Stralcio della tavola 7.2 Mobilità ulte I-

noltre riori connessioni  
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Figura 16 ð Stralcio della tavola 7.3 Reti tecniche  
 

 

Elementi molto importanti e significativi di livello  sovralocale sono : 

¶ la previsione del traforo ferroviario della Mesolcina, che comporta il mantenimento di una 

modesta fascia di inedificabilità per evitare contenzioni futuri e costi aggiuntivi in fase di re a-

lizzazione. 

¶ la realizzazione della nuova strada Trivulzia, parte sul  tracciato attuale, parte in variante . 

¶ lo scalo ferroviario e relativo collegamento alla Colico Chiavenna per servire lõarea industriale 

comprensoriale e, in prospettiva, per realizzare il terminal ònavettaó per il traforo della Mesol-

cina ( 13 km circa di traforo, mezzora di percorrenza per collegarsi alla rete autostradale elv e-

tica ). 

¶ il trasferimento  delle  linee per il trasporto dellõenergia elettrica in alta tensione che attravers a-

no il paese e che determinano potenziali criticit¨, in ragione dellõinquinamento elettroma-

gnetico e  dellõaccertata interferenza sotto il profilo faunistico e paesaggistico.  

La pianificazione provinciale non si es aurisce al PTCP, poiché lo stesso è corredato da strumenti di 

programmazione di settore che vengono richiamati  di seguito.  

2.6. - ELEMENTI DI RIFERIMENTO PER LõANALISI DI COERENZA 

ESTERNA 

Di seguito vengono classificati gli obiettivi del PTR 28 (Cfr. Tabella 1 - Obiettivi generali e macro 

azioni del PTCP) in base alla rappresentatività che di essi è fatta nel PGT.  

Lo scopo è quel lo di comprendere da quali obiettivi di respiro più generale , come definiti dalla 

pianificazione sovraordinata,  è caratterizzato il PGT, considera ndo che  alcuni obiettivi debbano 

essere comunque sempre garantiti, pur non necessariamente costituendo un elem ento caratt e-

rizzante la struttura d el Piano.  Il raffronto successivo è quindi da intendersi al fine di inquadrare 

lõordine globale della strategia perseguita attraverso il PGT. 

                                                           

28 Cfr. anche Relazione Illustrativa del Documento di Piano del PTCP  
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Aderenza degli obiettivi del PGT agli obiettivi della pianificazione sovraloca le: modalità di 

lettura  

Obiettivo specificatamente perseguito dal PGT di Gordona ++ 

Obiettivo perseguito, ma non caratterizzante il PGT di Gordona + 

Obiettivo non specificatamente perseguito dal PGT di Gordona ~ 

 

 Obiettivi PTR per i territori della fascia alpina Giudizio Obiettivi del PGT 

1 
Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri 
dell'ambiente montano (ST2.19) + 

OG.3, in relazione alla consapevolezza della  popo-
lazione di Gordona del patrimonio paesaggistico 
ambientale, storico e culturale di cui dispone il pro-
prio territorio, per cui è possibile valorizzare ulte-
riormente le potenzialità disponibili e condividerle 
con un turismo dôeccellenza 

OG.3, in relazione allôinterramento dellôelettrodotto 
di alta tensione che fiancheggia lôarea industriale 

OG3. in ordine alla peculiari tipologie architettoni-
che, spesso anche dalla presenza dei crotti, sono 
elementi che fanno parte della cultura locale, ma 
che non devono essere incalzati da tentativi di ñmo-
dernismoñ distruttivo 

2 
Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettoni-
ci ed identitari del territorio (ST2.2) ++ 

OG.2, in relazione alla tutela della valorizzazione 
della rete sentieristica ed escursionistica; 

OG.3, in relazione allôinterramento dellôelettrodotto 
di alta tensione che fiancheggia lôarea industriale 

OG.6, in relazione agli interventi tesi al rilancio 
dellôattivit¨ agricola; 

OG3. in ordine alla peculiari tipologie architettoni-
che, spesso anche dalla presenza dei crotti, sono 
elementi che fanno parte della cultura locale, ma 
che non devono essere incalzati da tentativi di ñmo-
dernismoñ distruttivo 

3 
Garantire una pianificazione territoriale attenta alla 
difesa del suolo, all'assetto idrogeologico e alla ge-
stione integrata dei rischi (ST2.3) 

+ 

OG.7, in relazione ai premi o incentivi volumetrici 
finalizzati alla compensazione ambientale ed al con-
tributo per realizzare la città pubblica 

4 
Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispetto-
so dellôambiente (ST2.4) ++ 

OG.6, in relazione agli interventi tesi al rilancio 
dellôattivit¨ agricola; 

OG. 2, in relazione al rilancio della filiera bosco le-
gno 

5 
Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una 
prospettiva di lungo periodo, senza pregiudicarne la 
qualità (ST2.5) 

++ 

OG.3, in relazione allôobiettivo di riqualificazione dei 

Nuclei di antica formazione mediante il ripristino del 
paesaggio tradizionale; 

alta tensione che fiancheggia lôarea industriale 

OG3. in ordine alla peculiari tipologie architettoni-
che, spesso anche dalla presenza dei crotti, sono 
elementi che fanno parte della cultura locale, ma 
che non devono essere incalzati da tentativi di ñmo-
dernismoñ distruttivo 

OG.2, in relazione allôampliamento della rete della 
mobilità lenta, del verde urbano, degli spazi pedo-
nali e di sosta ai margini del consolidato 

6 

Programmare gli interventi infrastrutturali e dellôofferta 
di trasporto pubblico con riguardo allôimpatto sul pae-
saggio e sullôambiente naturale e allôeventuale effetto 
insediativo (ST2.6) 

+ 

OG.2, in relazione allôampliamento della rete della 
mobilità lenta, del verde urbano, degli spazi pedo-
nali e di sosta ai margini del consolidato; 

7 
Sostenere i comuni nell'individuazione delle diverse 
opportunità di finanziamento (ST2.7) ++ 

OG.1, in relazione al progetto urbano di riqualifica-
zione della SS36 Trivulzia della rete ferroviaria e del 
traforo della Mesolcina; 

OG.3, in relazione al disegno della Rete Ecologica 
Comunale che può divenire occasione per intercet-
tare finanziamenti per la realizzazione di interventi 
virtuosi; 

OG.2, in relazione allôampliamento della rete della 
mobilità lenta, del verde urbano, degli spazi pedo-
nali e di sosta ai margini del consolidato 

8 
Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi 
per i piccoli centri (ST2.9) ++ 

OG.2, in relazione completamento della rete dei 
servizi; 

OG.4, in relazione alla riqualificazione  degli edifici  
nei contesti di versante, dei crotti e degli spazi  
connessi. 

9 

Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse 
aree del Sistema Montano, che porti ad una crescita 
rispettosa delle caratteristiche specifiche delle aree 
(ST2.10) 

+ 

OG.6, in relazione alla riorganizzazione delle aree 
degli alpeggi e dei maggenghi per il rilancio di pro-
dotti riconoscibili per qualitàe genuinità biologica. 
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 Obiettivi PTR per i territori della fascia alpina Giudizio Obiettivi del PGT 

10 Limitare lôulteriore espansione urbana nei fondovalle + 

OG.4, in relazione agli interventi sulla normativa del 
PdR tesi alla riqualificazione e  densificazione del 
TUC  

11 
Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patri-
monio edilizio con conservazione degli elementi della 
tradizione 

++ 

OG.4, in relazione allôobiettivo di riqualificazione dei 
Nuclei di antica formazione mediante il ripristino del 
paesaggio tradizionale dei crotti e  del versante.; 

OG.4, in relazione alla densificazione del TUC ed al 
riutilizzo delle pertinenze, magazzini, etc. 

12 
Conservare i varchi liberi nei fondovalle, per le even-
tuali future infrastrutture ++ 

OG.1, in relazione alla tutela della vista dinamica 
della nuova SS36 Trivulzia; 

OG.2, in relazione alla valorizzazione delle aree 
verdi (pubbliche e private) già presenti nel tessuto 
urbano ed alla integrazione funzionale di un sistema 
a rete connesso  al completamento della Rete Eco-
logica Comunale 

13 
Coordinare a livello sovracomunale lôindividuazione di 
nuove aree produttive e di terziario/commerciale ++ 

OG.5, in relazione alle politiche comunali in tema di 
attività artigianale e/o commerciale o volte al conte-
nimento dellôinsediamento di nuove, puntando inve-
ce sulla valorizzazione ed ampliamento di quelle 
esistenti. 

OG.3, in relazione alla valorizzazione delle unità di 
vicinato, degli esercizi pubblici, dellôartigianato loca-
le e dei prodotti km zero.  

Tabella 2 ð Aderenza degli obiettivi del PGT a quelli della programmazione  regionale  (PTR) 

 

 Obiettivi del PTCP per il territorio provinciale Giudizio Obiettivi/azioni del PGT 

1 

Valorizzazione e tutela delle peculiarità paesistico am-
bientali del territorio, promuovendo le componenti am-
bientali del territorio provinciale, attribuendo ad esse 
valenza di risorsa paesaggistica, storico, culturale, 
nonché fattore di produzione del reddito. La molteplice 
valenza di tali risorse comporta un equilibrio corretto 
tra la necessità di tutela e la valorizzazione dei territori, 
con lo scopo di tradurre le azioni di tutela in un van-
taggio economico utilizzabile sia dal turismo che 
dallôagricoltura. Il PTCP al riguardo analizza e costrui-
sce gli elementi di significativo valore ambientale e le 
eccellenze territoriali, introducendo una normativa che 
risponda allôesigenza di tutela e valorizzazione delle 
peculiarità paesistico ambientali diffuse.  

++ 

OG.3, in relazione allôobiettivo di riqualificazione dei 
Nuclei di antica formazione mediante il ripristino del 
paesaggio tradizionale; 

OG.6, in relazione agli interventi tesi al rilancio 
dellôattivit¨ agricola; 

OG.2, in relazione allôampliamento della rete della 
mobilità lenta, del verde urbano, degli spazi pedo-
nali e di sosta ai margini del consolidato 

2 

Miglioramento dellôaccessibilit¨ sia riguardo ai colle-
gamenti strategici di scenario interessanti i sistemi in-
terregionali e transfrontalieri che quelli riguardanti la 
riqualificazione degli assi viari delle strade statali 
SS.36 e SS 38. Il Piano affronta le prospettive di sce-
nario relativamente ai collegamenti interregionali ed 
internazionali, rappresentati dalle ipotesi di traforo fer-
roviario lungo la direttrice Mesolcina-Ticino e del trafo-
ro del Mortirolo per il collegamento del tiranese e 
dellôAlta Valtellina con la provincia di Brescia. Punto 
essenziale ¯ comunque la previsione dellôintero pro-
getto di riqualificazione delle Strade Statali SS.36 e 
SS. 38.  

+ 

OG.1, in relazione al miglioramento 
dellôaccessibilit¨  riguardo ai collegamenti strategici  
della SS36 e delle infrastrutture ferroviarie lungo la 
direttrice Mesolcina 

OG.3, in relazione allôampliamento della rete della 
mobilità lenta, del verde urbano, degli spazi pedo-
nali e di sosta ai margini del consolidato 

3 

Razionalizzazione dellôuso delle acque e riqualificazio-
ne dei corpi idrici quali elementi costitutivi del paesag-
gio montano e vallivo, attraverso la predisposizione di 
un Piano di Bacino che analizzi le complesse relazioni 
di criticità del sistema idrico connesse agli usi plurimi 
delle risorse, al coordinamento delle pianificazioni, alle 
ripercussioni paesistico ambientali.  

+ 

OG.7, in relazione ai premi o incentivi volumetrici 
finalizzati alla compensazione ambientale ed al con-
tributo per realizzare la città pubblica 

4 

Razionalizzazione dellôuso del territorio con lôobiettivo 
di riduzione del consumo di suolo, ottimizzazione delle 
scelte localizzative, sviluppo della cooperazione inter-
comunale. Le problematiche riguardo alla necessità di 
razionalizzazione dellôuso del suolo emergono dalla 
lettura dei processi di trasformazione in atto, che han-
no prodotto una trasformazione importante del tessuto 
urbano consolidato senza la presenza di una raziona-
lizzazione degli insediamenti produttivi di valenza so-
vraccomunale. Il PTCP al riguardo prevede norme 
orientate alla razionalizzazione dellôuso del suolo e dei 
rapporti tra gli enti locali.  

++ 

OG.5, in relazione alle politiche comunali in tema di 
attività artigianale e/o commerciale o volte al conte-
nimento dellôinsediamento di nuove, puntando inve-
ce sulla valorizzazione ed ampliamento di quelle 
esistenti. 

OG.3, in relazione alla valorizzazione delle unità di 
vicinato, degli esercizi pubblici, dellôartigianato loca-
le e dei prodotti km zero 
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 Obiettivi del PTCP per il territorio provinciale Giudizio Obiettivi/azioni del PGT 

5 

Riqualificazione territoriale finalizzata a rimuovere le 
principali criticità paesaggistiche esistenti, che hanno 
determinato ambiti di degrado e di compromissione 
paesaggistica del territorio; il piano introduce indirizzi 
per la pianificazione comunale tesi a ridurre i fenomeni 
antropici quali la destrutturazione delle frange urbane 
e periurbane, la formazione delle conurbazioni e 
lôabbandono dei nuclei storici.  

++ 

OG.1, in relazione al progetto urbano di riqualifica-
zione degli accessi allôarea industriale dalla SS 36 
Trivulzia; 

OG.4, in relazione agli interventi sulla normativa del 
PdR tesi alla riqualificazione e  densificazione del 
TUC 

OG.2, in relazione allôobiettivo di riqualificazione dei 
Nuclei di antica formazione mediante il ripristino del 
paesaggio tradizionale 

6 

Innovazione delle reti attraverso lo sviluppo delle tec-
nologie delle comunicazioni e razionalizzazioni delle 
reti di trasporto dellôenergia, che costituiscono un ele-
mento di degrado paesistico ambientale diffuso sul 
territorio provinciale.  

+ 
OG.3, in relazione allôinterramento dellôelettrodotto 
di alta tensione che fiancheggia lôarea industriale 

7 
Innovazione dellôofferta turistica finalizzata alla diversi-
ficazione dellôofferta integrata orientata alla maggiore 
sostenibilità e allo sviluppo diffuso.  

+ 

OG.3, in relazione allôobiettivo di riqualificazione dei 
Nuclei di antica formazione mediante il ripristino del 
paesaggio tradizionale; 

OG.2, in relazione allôampliamento della rete della 
mobilità lenta, del verde urbano, degli spazi pedo-
nali e di sosta ai margini del consolidato 

8 

Valorizzazione e salvaguardia dellôagricoltura nel ri-

spetto della molteplicità delle sue funzioni, ricono-
scendone il ruolo svolto nella conservazione del pae-
saggio (che nel Piano adottato era avvenuto con 
lôidentificazione delle zone agricole di fondovalle e di 
mezzacosta, dei varchi inedificabili, del paesaggio dei 
terrazzamenti, delle conoidi) in unôottica pi½ estesa di 
articolazione del sistema rurale paesistico ambientale 
e mediante lôintroduzione di specifiche normative di 
tutela e di indirizzi per i comuni. 

++ 

OG.3, in relazione allôobiettivo di riqualificazione dei 
Nuclei di antica formazione mediante il ripristino del 
paesaggio tradizionale; 

OG.6, in relazione agli interventi tesi al rilancio 
dellôattivit¨ agricola; 

Tabella 3 ð Aderenza degli obiettivi del PGT a quelli della pianificazione e programmazione provinciale  
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2.7. - PROGRAMMAZIONE PROVINCIALE DI SETTORE 

2.7.1. - PIANO FORESTALE (PIF) 

Eõ un piano di settore del PTCP che viene redatto in coerenza con i contenuti dei piani territoriali 

di coordinamento provinciali, dei piani paesaggistici di cui allõart. 135 del decreto legislativo 22 

gennaio 2004 , n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dellõart. 10 della legge 6 

luglio 2002 n. 137), dei Piani di bacino e della pianificazione regionale delle aree protette di cui a l-

la legge  regionale 30 novembre 1983, n. 86 (Piano generale delle aree regionali protette. Norme 

per lõistituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonch® delle aree 

di particolare rilevanza naturale ed ambientale).  

Nella redazione d el PGT i contenuti dei piani di indirizzo e dei piani di assestamento forestale la 

delimitazione delle superfici a bosco e le prescrizioni sulla trasformazione del bosco sono imm e-

diatamente esecutive  e costituiscono variante agli strumenti urbanistici vige nti. 

Nei parchi regionali il Piano di Indirizzo Forestale sostituisce il Piano attuativo di Settore boschi, di 

cui allõart. 20 della l.r.86/1983.ó 

Il Piano di Indirizzo forestale della Comunità Montana della Val Chiavenna in è ancora fase di 

elaborazione . 

2.7.2. - PIANO CAVE 

Il Piano Cave si scompone in due distinte parti, il òSettore lapidió approvato dalla Provincia con 

Deliberazione Consiglio Regionale del 20 novembre 2001 - N. VII/356 e pubblicato sul Bollettino U f-

ficiale della R egione Lombardia in data 5 marzo 2002, ed il òSettore inertió in fase di revisione. 

 

Tabella 4 - Ambiti estrattivi individuati dal vigente Piano Cave Inerti,  
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Il Piano Cave è lo strumento operativo di riferimento sia per chi intende intraprendere e  condurre 

attività estrattive di materie prime minerarie in conformità alle normative di riferimento, sia per gli 

enti chiamati al controllo ed alla verifica della stessa attività Presenza produttiva.  

La Provincia di Sondrio dispone di due Piani Cave vigenti distinti per settore merceologico: il Piano 

dei Lapidei adottato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 58 del 24 ottobre 2000 e approvato 

dalla Regione Lombardia con delibera del Consiglio Regionale del 20 novembre 2001 n. VII /356, 

avente durata ventennale e il Piano inerti (sabbia, ghiaia e pietrisco), di durata decennale, ado t-

tato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 15 del 18 marzo 2002 e approvato dalla Regi o-

ne Lombardia con deliberazione del Consiglio Regionale n . VIII/357 il 20 marzo 2007.  

Il Piano Cave (settore inerti approvato) si compone delle seguenti sezioni:  

ĭ relazione tecnica, in cui si sviluppano i temi del fabbisogno provinciale, la definizione dei gia-

cimenti e dei bacini di utenza; si tratta di un cor poso documento di analisi in cui si conduce 

unõanalisi delle aree estrattive sotto il profilo ambientale e vincolistico;  

ĭ schede tecniche degli Ambiti Territoriali Estrattivi, ciascuna delle quali ¯ costituita da scheda 

descrittiva e dalla cartografia di  riferimento degli ATE;  

ĭ normativa tecnica dõattuazione: che disciplina le modalit¨ di coltivazione del settore inerti sul-

la base della direttiva regionale di cui alla DGR 41714/2000.  

Il territorio comunale di Gordona  non è interessato da cave attive.  

2.7.3. - PIANO TURISMO 

Il Programma di Sviluppo Turistico (PST) è finalizzato al rinnovamento del Sistema Turistico Unico 

della Provincia di Sondrio, attraverso lõindividuazione di nuove strategie ed orientamenti per il r i-

lancio del comparto a livello territoriale, in linea con quanto previsto dalle normative a livello n a-

zionale e regionale  secondo mi disposti della Legge 29 marzo 2001, n. 135 (Riforma della legisl a-

zione nazionale del turismo).  

La provincia di Sondrio ha deliberato lõavvio della procedura di aggiornamento del òProgramma 

di Sviluppo Turistico Unico della Valtellina e di relativa valutazione ambientaleó con delibera n. 

106 del 19 giugno 2012.  

Eõ di fondamentale importanza che il comune di Gordona  prenda parte al processo di formazi o-

ne del piano giocando il proprio ruolo di òporta della Valtellinaó mediante la previsione di punti di 

informazione.  

2.7.4. - PIANO RIFIUTI 

Il Piano prov inciale per la gestione integrata dei rifiuti si pone i seguenti obiettivi prioritari:  

PER QUANTO RIGUARDA: R.S.U.  

- diminuzione della produzione di rifiuti (cosiddetto principio di prevenzione)  

- incremento della Raccolta Differenziata   

- recupero energetico anche tramite sistemi di co - combustione e di recupero biogas  
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- rispetto delle previsioni L.R. 26/03   

- smaltimento del rifiuto urbano prodotto  

- educazione  ambientale  

PER QUANTO RIGUARDA: R.S.  

- individuazione e monitoraggio del la produzione  

- smaltimento in condizioni di sicurezza  

- recupero di materia ed energia  

- autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti inerti (si ipotizza la realizzazione sul territorio 

provinciale di una discarica per mandamento più una a servizio de l territorio del liv i-

gnasco, viste le particolari caratteristiche geografiche dellõarea)  

- riduzione dellõuso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche 

incentivando presso i comuni la creazione di centri di conferimento per l a raccolta dei 

Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche ð R.A.E.E.  

- realizzazione di impianti per lo smaltimento dei rifiuti dellõindustria lattiero casearia e delle 

deiezioni animali  

- realizzazione di un impianto di triturazione di rifiut i ingombranti, assimilabili ed assimilati 

provenienti da utenze private/pubbliche nonché degli scarti della selezione dai reparti 

della carta e della plastica.  

 

 

 

Figura 17 - aree idonee alla coll o-

cazione impianti  

Sotto il profilo ambientale, lo scopo è, in coerenza con le vigenti disposizioni normative di cons e-

guire:  

- la riduzione delle emissioni di CO2, dei consumi energetici e incremento delle fonti rinnov a-

bili; tutela e mantenimento delle biodiversità;  

- la tutela delle  acque, dellõaria, del suolo;  

- la conservazione del patrimonio e del paesaggio;  

- la tutela della salute umana;  

- il miglioramento dellõefficienza del sistema di gestione dei servizi (rifiuti compresi) 

In particolare il Piano provinciale intende dare la massima spinta alla raccolta differenziata , sensi-

bilizzare tramite adeguate campagne di educazione ambientale i consumatori, con particolare 
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riferimento al mondo industriale, allõimpiego òragionatoó e reiterato nel tempo dei materiali, non-

ché favorire, anc he tramite incentivi di tipo economico, comportamenti ambientamene comp a-

tibili. 

Per quanto attiene agli impianti per lo smaltimento ed il trattamento dei rifiuti, nel  territorio com u-

nale di Gordona  si ravvisa la presenza della discarica Provinciale Inerti, attualmente attiva e mer i-

tevole di costante monitoraggio . 

2.7.5. - PIANO PER LõASSETTO IDROGEOLOGICO (P AI) 

Eõ lo strumento di pianificazione ordinaria di bacino per la difesa del suolo dal rischio idraulico e 

idrogeologico e persegue la finalità di garantire, attraverso la programmazione di opere struttur a-

li, vincoli, direttive, la difesa del suolo rispetto al dissesto di natura idraulica e idrogeologica e la 

tutela degli as petti ambientali connessi.  

Il PAI regolamenta anche le condizioni di uso del suolo secondo criteri di compatibilità con le s i-

tuazioni a rischio fornisce le indicazioni per:  

Å la messa in sicurezza dei centri abitati e delle infrastrutture  

Å la salvaguardi a delle aree naturali di esondazione dei corsi d ôacqua.  

Å la limitazione degli interventi artificiali di contenimento delle piene  

Å gli interventi di laminazione controllata  

Å gli interventi diffusi di sistemazione dei versanti  

Å la manutenzione delle oper e di difesa degli alvei  

Å la manutenzione delle opere di difesa del territorio montano  

Å la riduzione delle interferenze antropiche con la dinamica evolutiva degli alvei e dei s i-

stemi fluviali;  

Con DPCM 27 ottobre 2016 ð òApprovazione del Piano di Gestione del rischio di alluvioni del d i-

stretto idrografico padanoó (PGRA) per cui le indagini PAI sono state affiancate da ulteriori studi 

atti ad indagare lõesposizione della popolazione al rischio alluvioni. 
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2.8. - QUADRO RICOGNITIVO PRELIMINARE (SCOPING) 

Si richiama il quadro ricognitivo preliminare del documento di scoping nel quale si sono sistemat i-

camente passate in rassegna le argomentazioni riguardanti il territorio comunale secondo i criteri 

e le indicazioni fornite dal Geoportal e della Regione Lombardia.  

Per quanto attiene al sistema dei vincoli sovraordinati (PTR, PTCP, Rete Ecologica ecc.), si rinvia 

però allõelaborato DR.02_Raccordo con i piani sovraordinati , nel quale vengono esaminate tutte 

le potenziali ricadute che interes sano il territorio comunale ed il contesto paesaggistico ambie n-

ta le in cui esso si trova inserito.  

I Comuni limitrofi  (nel territorio nazionale) : Griglia Carta Tecnica Regionale  

Codice Istat Comune Provincia 

03013107 GERA LARIO COMO 

03014026 DELEBIO SONDRIO 

03014027 DUBINO SONDRIO 

03097023 COLICO LECCO 

03097063 PAGNONA LECCO 
 

FG SEZIONE NOME DATA 

B3 B3E4 Alta Val Varrone 1994 

B3 B3D3 Colico 1994 

B3 B3E3 Delebio 1994 

B3 B3E2 Dubino 1994 
 

 

AMBIENTE 

Aree prioritarie per la biodiversità  

Codice Nome Aree prioritarie Suo (ha) 

67 Lepontine comasche 50 22982,7639 

42 Pian di Spagna, Mezzola, Piano di Chiavenna 50 6162,949032 
 

Siti contaminati in comune di Gordona  

FID 
Cod. segnalazio-

ne Denominazione Classificazione 

461 2851 Terreni confinanti, ditta SPORTS RDP, fogli 29 e 32 Contaminato 
 

Aree dismesse in comune di Gordona  

Nessuna segnalazione 

Programma di tutela e uso delle acque (PTUA)  

Censite 15 sorgenti sul territorio comunale 

Zonizzazione per la valutazione della qualità dell'aria  

Ambito Cod ISTAT Cod zona Cod Zona 2C Valle ALLE Superficie (mq) 

Val Bodengo 14032 C C2 

 

42.829.023 

Fondovalle 14032 D D Tellina-Chiavenna 6.316.646 

Menarola 14042 C C2 

 

14.591.723 
 

Catasto Geo -referenziato Rifiuti  

ID_UL COD_UL 
Ragione so-

ciale 
stato rifiuti impianti Autorizz. Operaz. 

69047 u.04126 
De Agostini 
Renato 

in eserci-
zio 

np Comunicaz. 
so/0036   15-

giu-01 
r13,r5 

69048 u.04124 

società per l'e-
cologia e l'am-
biente - 
S.EC.AM. 

in eserci-
zio 

np,p discarica 
110/2009   

18-mag-09 
d1 

 

Sistema Informativo Lombardo Valutazione Impatto ambientale  (SILVIA) 

VER CR VER1603- Realizzazione impianto idroelettrico sul b a- Azienda Elettr i- 07/01/2010  
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RL cino imbrifero torrente Crezza nei comuni di 
Gordona e Menarola (SO). 

ca Crezza Srl 

VER CR VER641-RL 

Impianto idroelettrico sul torrente Boggia - 
Centrale Bodengo - località Corte Terza - 
Bodengo. 

COMUNE DI 
GORDONA (SO) 

01/03/2006  

 

Piani di Classificazione Acustica  

Approvato (in corso di revisione) ma non pubblicato su MIRCA 

AGRICOLTURA/FORESTE 

Carta dei piani di assestamento forestale della Lombardia  

Codice PAF Nome 

SO_CH_MEN_01 
Piano di assestamento della proprietà silvo-pastorale del Comune di Menarola e 
delle Alpi: Buglio - Forcola - Cima - Pregassone - Ala - Pesciadello 

 

Richiesta di tagli boschivi  

Nº 417 richieste dal 2011 

Carta Ittica Regionale  

ID NOME DESCRIZION Lunghezza 

60121 Rosse (Torrente) Altri divieti 4.315 

60122 Valle Pilotera (Torrente) Altri divieti 7.094 

60151 Crezza (Torrente) Altri divieti 7.908 

60153 Boggia (Torrente) Altri divieti 16.250 

60242 Mera (Fiume) Zona no-kill 3.211 

60248 Mera (Fiume) Altri divieti 2.833 
 

Agriturismo  

IDENTIFICA NOME INDIRIZZO 

3398 PRA L'OTTAVI VIA AL PIANO 24 

3423 SOSTA PINCEE CONTRADA VAL BODENGO LOC. PRA' PINCEE 

2715 LA CAMPAGNOLA LOC. AL PIANO 15 
 

PAESAGGIO 

Architetture vincolate òMiBACTó o segnalate  dal  T.C.I. 

NOME PROVINCIA COMUNE COD_ISTAT VINCOLATO TCI 

TORRE DI SIGNAME SO Gordona 14032 NO SI 

CHIESA DI S.MARTINO SO Gordona 14032 SI SI 
 

Architetture storiche (SIRBeC)  

Nessuna segnalazione  

SISMICA 

Classificazione sismica dei Comuni  

Il comune è classificato in Zona 2, a basso rischio sismico (come buona parte dell'ovest Lombardia). 

PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA (CFR. ANCHE LõELABORATO DR.02) 

Ambiti dei PTRA - Piani Territoriali Regionali d'Area  

Nessuno 

PGT della Valchiavenna da trasmettere in Regione  

Comune Ambiti lacuali Infrastrutture Superfici 

Chiavenna   
S.S. 36 Riqualifica Gera La-
rio-Chiavenna 

11.077.276 

Gordona   
S.S. 36 Riqualifica Gera La-
rio-Chiavenna 

48.918.470 
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Mese   
S.S. 36 Riqualifica Gera La-
rio-Chiavenna 

4.163.367 

Prata Camportaccio   
S.S. 36 Riqualifica Gera La-
rio-Chiavenna 

27.875.883 

Samolaco Ambito del Lago di Como 
S.S. 36 Riqualifica Gera La-
rio-Chiavenna 

45.189.201 

San Giacomo Filippo   
S.S. 36 Riqualifica Gera La-
rio-Chiavenna 

61.674.307 
 

Programmazione negoziata  

Nessuna segnalazione in provincia di Sondrio 

COMMERCIO 

Grandi Strutture di Vendita  

Nessuna segnalazione nel comune. In Valchiavenna sono presenti due grandi distribuzioni co m-

merciali a Prata Camportaccio.  

 
9879 2654 

COMUNE PRATA CAMPORTACCIO PRATA CAMPORTACCIO 

TITOLARE IPERAL SPA SRL EFFETRE 

INSEGNA 
  

INDIRIZZO Via Giulio Chiarelli 4-6 Via Nazionale, 36 

CENTR_COM SI NO 

COD_SETT 
 

C 

SETTORE 
 

MOBILI E ACCESSORI CASE ARREDO 

SUP_ALIM 1734 0 

SUP_NONALI 1866 2384 

SUP_TOT 3600 2384 

POINT_X 530597 529973,7 

POINT_Y 5128756 5126251 
 

 

Programmi Integrati di Sviluppo Locale (PISL Montagna)  

Nessuno a Gordona, 1 a Prata Camportaccio e 2 a Chiavenna 

Negozi e Locali Storici  

Nessuno nel comune. 4 a Chiavenna e 1 a Piuro 

Insegne Storiche e di Tradizione  

Nessuna segnalata in Provincia di Sondrio 

Impianti erogazione gas metano  

Nessuna segnalazione in Valchiavenna 

Distretti del Commercio  

Id 

Dis 
Prov 

Istat 

Capo 
Ricon 

Tipo 

Dis 
Nome Dis Capofila Superficie 

82 So 14050 Si Did 

Percorsi di Valchiavenna: 
Le Vie Dei Crotti, 

Le Vie Del Commercio 

Piuro 465.291.980 

 

INFRASTRUTTURE 

Rete Ciclabile Regionale  

Nessuna. La ciclabile Valchiavenna corre sull'altro versante interessando i comuni di Samolaco, Prata 
Camportaccio e Chiavenna. Opportuno studiare nel piano connessioni tra la Rete Regionale e quella loca-
le 

Banca dati impianti a fune  

ID
_
IM

P
 

A
 F

U
N

 

L
U

N
G

 

F
IL

O
 

NOTE IMPIANTO 

D
a
ta

  
IN

S
 I

M
P

 

TIPO PUN 
Lung

h. 



COMUNE DI GORDONA  - RAPPORTO AMBIENTALE DEL PGT   Pagina 48 di 314 

 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO - (  0342 515 388 e-mail: info@studiomaspes. it 

(VR_02) - GRD_RA_VR02_Rapporto Ambientale.docm  - Quadro ricognitivo preliminare (scoping)  

5
2
6

3
0

 

8
0
7

 

argano e carrello greifenberg  

ancoraggio di monte - quota 1.570 m. 
s.l.m.  

ancoraggio di valle- quota 1.152 m. s.l.m.  

franco verticale massimo della fune altez-
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s.l.m.  

ancoraggio di valle- quota 1.140 m. s.l.m.  

franco verticale massimo della fune altez-
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lunghezza campata 630 metri 
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valle- quota 1.140 m. s.l.m.franco verticale massimo della fune altezza 35 metrilunghez-
za campata 630 metri 

2
7
/0

5
/2

0
1
3

 

punto impianto di tipo 
gru a cavo 

635 

4
5
1

8
4

 

1
9
8

 

-- 

1
6
/0

2
/2

0
1
3

 

punto impianto di tipo 
filo a sbalzo o a gravità 
(palorcio) 

198 

1
2
3

7
8

 

3
5
6

 

-- 

0
1
/0

1
/2

0
1
3

 

punto impianto di tipo 
filo a sbalzo o a gravità 
(palorcio) 

356 

1
5
7

4
4

 

1
4
8

 

-- 

2
7
/1

2
/2

0
1
1

 

punto impianto di tipo 
filo a sbalzo o a gravità 
(palorcio) 

148 

1
1
1

8
2

3
 

3
6
1

 

carrello per teleferica motorizzato tipo woodliner  

ancoraggio di monte - quota 1.000 m. s.l.m.  

ancoraggio di valle- quota 950 m. s.l.m.  

franco verticale massimo della fune altezza 15 metri  

lunghezza c 0
1
/0

2
/2

0
1
6

 

punto impianto di tipo 
gru a cavo 

361 

1
1
1

8
2

4
 

2
8
3

 

carrello per teleferica motorizzato tipo woodliner  

ancoraggio di monte - quota 1.080 m. s.l.m.  

ancoraggio di valle- quota 1.000 m. s.l.m.  

franco verticale massimo della fune altezza 15 metri  

lunghezza 1
0
/0

2
/2

0
1
6

 

punto impianto di tipo 
gru a cavo 

283 

6
7
9

6
6

 

8
3
2

 

argano e carrello greifenberg  

ancoraggio di monte - quota 1.570 m. s.l.m.  

ancoraggio di valle- quota 1.152 m. s.l.m.  

franco verticale massimo della fune altezza 49 metri  

lunghezza campata 842 metri 3
1
/0

1
/2

0
1
4

 

punto impianto di tipo 
gru a cavo 

832 

9
9
4

4
2

 

6
9
2

 

carrello per teleferica motorizzato tipo woodliner  

ancoraggio di monte - quota 1.450 m. s.l.m.  

ancoraggio di valle- quota 1.100 m. s.l.m.  

franco verticale massimo della fune altezza 30 metri  

lunghezza 1
9
/0

9
/2

0
1
5

 

punto impianto di tipo 
gru a cavo 

692 
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Strade agrosilvopastorali  

co-
dice 

str 

stato 

avan 

Nome 

StradA 

stato 

real 

pro-
prie-

ta 

classe 

traffico 

Lung
h. ml 

Gestore Toponimo_I 
Toponi-
mo_F 

s014
032 

0000
1 

vali-
data 

Val Pilotera 
esi-

stente 
priva-

ta 
iv - piccoli auto-

mezzi 
4950 

Consorzio Valle 
Pilotera 

Donadivo Cermine 

s014
032 

0000
2 

vali-
data 

Val Pilotera - 
Montello 

esi-
stente 

mista 
iv - piccoli auto-

mezzi 
1500 

Consorzio Valle 
Pilotera 

Val Pilotera Montello 

s014
032 

0000
3 

vali-
data 

Val Bodengo 
esi-

stente 
priva-

ta 
ii - trattori con ri-

morchio 
8595 

Consorzio Val 
Bodengo 

Gordona Bodengo 

s014
032 

0000
4 

vali-
data 

Val Bodengo - 
Bedolina 

esi-
stente 

priva-
ta 

iii - trattori di picco-
le dimensioni 

650 
Consorzio Val 

Bodengo 
Ponte Dei Ca-

valli 
Bedolina 

s014
032 

0000
5 

vali-
data 

Bodengo - Cor-
te Terza 

esi-
stente 

priva-
ta 

iii - trattori di picco-
le dimensioni 

2200 
Consorzio Val 

Bodengo 
Bodengo 

Corte Ter-
za 

s014
032 

0000
7 

vali-
data 

Alpe Garzelli 
pro-

getta-
ta 

priva-
ta 

ii - trattori con ri-
morchio 

850 Da Definire Monte Garzelli 
Alpe Gar-

zelli 

s014
032 

0000
8 

vali-
data 

Motta Di Bedo-
lina 

pro-
getta-

ta 

priva-
ta 

iv - piccoli auto-
mezzi 

3500 Da Definire Bedolina 
Motta Di 
Bedolina 

s014
032 

0000
9 

vali-
data 

Bodengo-Alpe 
Dosso 

pro-
getta-

ta 

priva-
ta 

iv - piccoli auto-
mezzi 

4500 Da Definire Bodengo 
Alpe Dos-

so 

s014
032 

0001
0 

vali-
data 

Corte Seconda 
esi-

stente 
priva-

ta 
iii - trattori di picco-

le dimensioni 
2300 

Consorzio Val 
Bodengo 

Corte Terza 
Corte Se-

conda 

s014
032 

0001
1 

vali-
data 

Barzena 
pro-

getta-
ta 

priva-
ta 

iii - trattori di picco-
le dimensioni 

450 Da Definire 
Piazzola Strada 

Bodengo 
Barzena 

s014
032 

0001
2 

vali-
data 

Casoni 
pro-

getta-
ta 

priva-
ta 

iv - piccoli auto-
mezzi 

1500 Da Definire Alpe Orlo Casoni 

sv16
3 

da 
vali-
dare 

Monte Garzelli 
esi-

stente 
priva-

ta 
iii - trattori di picco-

le dimensioni 
1200 

Consorzio Val 
Bodengo 

Ponte Dei Ca-
valli 

Monte 
Garzelli 

sv17
4 

da 
vali-
dare 

Maggenghi 
esi-

stente 
pub-
blica 

iii - trattori di picco-
le dimensioni 

3900 
Amministrazione 

Comunale 
Voga Dardano 

sv60
3 

bozza 
Dardano - Alpe 

Buglio 

pro-
getta-

ta 

pub-
blica 

i - autocarri 2200 
Strada In Proget-

to 
Dardano Alpe Buglio 

sv63
3 

da 
vali-
dare 

Valle Della For-
cola 

pro-
getta-

ta 

pub-
blica 

iv - piccoli auto-
mezzi 

1000 
Strada In Proget-

to 
Dardano-Alpe 

Buglio 
Valle Dela 

Forcola 

sv63
4 

da 
vali-
dare 

Alpe Buglio - 
Alpe Forcola 

pro-
getta-

ta 

pub-
blica 

iv - piccoli auto-
mezzi 

2200 
Strada In Proget-

to 
Alpe Buglio 

Alpe For-
cola 

sv64
4 

da 

vali-
dare 

Dardano - Alpe 
Buglio 

pro-

getta-
ta 

pub-
blica 

i - autocarri 2850 
Strada In Proget-

to 
Dardano Alpe Buglio 
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SERVIZI 

Scuole  

Cod 

Scuo-
la 

Denominazi Tipologia Indirizzo 

Ti
po 

Sc
uo
la 

Fon-
te_Dati 

Legenda 
Cod_
Au-
tono 

Da-
ta_A
ggio 

SOAA
80601
6 

Infanzia - Gordo-
na 

Scuola dell'Infanzia 
Via Don 
M. Trus-
soni 

St
at
ali 

Regione 
Lombar-
dia 

Scuola dell'In-
fanzia 

SOIC
8060
09 

30/0
6/20
15 

SOEE
80601
B 

Primaria - Gor-
dona 

Istituto Istruzione 
Primario 

Via Don 
M.Trusso
ni 

St
at
ali 

Regione 
Lombar-
dia 

Scuola Primaria 
SOIC
8060
09 

30/0
6/20
15 

SOM
M806
02B 

Secondaria Pri-
mo Grado - Gor-
dona 

Istituto Istruzione 
Secondario Primo 
grado 

Via Don 
M. Trus-
soni 

St
at
ali 

Regione 
Lombar-
dia 

Scuola Secon-
daria di primo 
grado 

SOIC
8060
09 

30/0
6/20
15 

 

 

Agenzie di tutela della salute  (ATS) 

30407 ATS DELLA MONTAGNA Distretto di Chiavenna 
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2.9. - INQUADRAMENTO GENERALE DEL SISTEMA PAESISTICO-

AMBIENTALE 

2.9.1. - FASI PREPARATORIE 

Sulla scorta dei dati disponibili, si prevede, almeno nella prima fase di analisi, di estendere le val u-

tazioni connesse con geomorfologia, altimetria ed uso del suolo ad unõarea vasta che si estende 

oltre il confine comunale, ma suddivisa in tre tipologie dõambito paesistico ambientale, quello di 

fondo valle, in cui si concentra il carico antropico, quello di versante, caratterizzato dalla presenza 

di selve, b oschi e rare radure o maggenghi;  quindi, salendo  in quota, al limite della vegetazione, 

si trova la fascia delle energie di rilievo, che comprende gli alpeggi (ben 11 malghe sono segn a-

late da SIALP) , le praterie dõalta quota e la vegetazione sommitale.  

 

Figura 18 - Mappa delle altimetrie  

 

Per meglio comprendere le dinamiche paesistiche verrà svolta una prima analisi di scala vasta, 

comprensiva anche delle aree in quota (parte con spiccate caratteristiche di regione alpina), 

per poi scendere alla scala comunale fino ai dettagli di fondovalle.  

Questõultima ¯ la parte di territorio pi½ antropizzata e certamente anche quella più suscettibile di 

trasformazioni, per cui verr¨ analizzata con maggior dettaglio e con lõuso di specifici indicatori. 

Alla scala comunale si prevede di svolgere ulteriori approfondimenti suddividendo il territorio in 

sotto ambiti paesistico ambientali a  cui sia possibile applicare macro -indicatori.  

Gli ecosistemi spazialmente individuabili (unità eco -sistemiche) sono lõelemento base che costitui-

sce la struttura del paesaggio, tasselli che nel loro insieme costituiscono subsistemi paesistici o gli 

ambiti di analisi.  
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Queste unità eco -sistemiche vengono individuate in base a i caratteri geomorfologici , ai tipi di 

elementi naturali e antropici presenti, alle dimensioni , alle  forme , alle loro modalità di distribuzione 

e interazione sia nel loro interno , sia con  le unità adiacenti  

Gli ambiti di analisi, una volta individuati in base alle caratteristiche sopra specificate e d effettu a-

ta una valutazione qualitativa sulla struttura e le dinamiche in corso , possono essere analizzati ut i-

lizzando indicatori ecologici idonei, definiti macro indicatori.  

Essi hanno la capacità di descrivere sinteticamente gli aspetti e le criticità emergenti dei diversi s i-

stemi ambientali, evidenziando eventuali  diversità macroscopiche sia sotto il profilo  quantitativ o 

che qualitativo.  

Le tipologie dõambito risultanti in prima analisi alla scala comunale sono le seguenti 

Territorio al di sopra della quota dei 1.800 m s.l.m.  

 

Figura 19 - La mappa a 

fianco individua le tre t i-

pologie allõinterno del te r-

ritorio comunale  

- il territorio sopra 1800  

metri, caratterizzato da 

elementi rocciosi con v e-

getazione scarsa o nulla  

- versanti caratterizzati da 

boschi, selve e radure a 

maggengo  

- fondovalle dove si co n-

centrano gli insediamenti 

edificati.  

 

Gli scenari di valutazione 

hanno lo scopo di portare a l-

la individuazione di quello 

che dovrà diventare il piano 

alla attuazione delle previsi o-

ni di seguito proposte, mentre 

il monitoraggio quinquennale 

avrà il compito di verificare lo 

stato di avanzamento ell e 

previsioni e lõeventuale rettifi-

ca in caso di sviamento r i-

spetto a quanto ipotizzato.   
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Comune di 
San Gia-
como Filip-
po 

 

 

Comune di 
Mese 

 

 

 

Comune di 
Gordona 

 

 

 

 

Comune di 
Samolaco 

 

 

 

 

 
 

Figura 20 - Ortofoto storica dellõanno 1975 

 

 

Comune di 
San Gia-
como Filip-
po 

 

 

Comune di 
Mese 

 

 

 

Comune di 
Gordona 

 

 

 

 

Comune di 
Samolaco 

 

 

 

 

 
 

Figura 21 ð Ortofoto anno 2007  
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Il raffronto tra lõortofoto del 

1975 e quello del 2007 attest a-

no i rilevanti  cambiamenti che 

si sono verificati nellõaro di po-

co pi½ di trentõanni; nella prima 

sono evidenti i numerosi appe z-

zamenti agricoli lavorati, me n-

tre gli abitati sono più raccolti e 

compatti, ciascuno attorno al 

proprio nucleo storico  

Figura 22 (a fianco) e Figura 23 

(sotto) evidenti i cambiamenti 

avvenuti in poco più di 

trentõanni. 

 

 

Mese  

 

 

Menarola  

 

 

Gordona  

 

 

 

Kartdromo  

 

 

Azienda Vallespluga  

 

 

Lõarea industriale PIP 

 

2.9.2. - VOLUMI E DESTINAZIONI DõUSO ATTUALI 

Il database della Provincia di Sondrio (aggiornato al 2014) consente di valutare la consistenza a t-

tuale dei volumi presenti sul territorio anche in modo raggruppato secondo le principali destin a-

zione dõuso; si tratta di una prima valutazione della disponibilità di utilizzi presenti sul territorio che, 

aggiunti alle previsioni di sviluppo del PGT, dovrà soppesare la quantità di servizi necessari ed i c o-

sti per sostenere le spese di realizzazione e manutenzione.  
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Eõ evidente che quanto maggiore è la dispersione dei volumi sul territorio, tanto maggiore si pref i-

gura il costo di urbanizzazione per realizzare infrastrutture e servizi  (la cittàpubblica) , sia il contrib u-

to di costruzione  a carico de i cittadin i per il loro mant enimento in efficienza.  

 

Figura 24 ð Destinazioni dõuso prevalente dei volumi a Gordona (Fonte db provincia 2014)  

 

I diagrammi a torta evidenziano il 

raffronto percentuale delle destin a-

zioni dõsuo prevalenti dei volumi edi-

ficati nellõambito di Area Vasta ed il 

territorio comunale di Gordona.  Eõ 

evidente lõincidenza che ha assunto 

lõarea industriale nel contesto co-

munale rispetto al suo analogo 

nellõintero ambito che si estende fi-

no a comprendere la stessa città di 

Chiavenna.  Lõarea industriale ha 

svolto una importante funzione nella 

Valle per la creazione di posti di l a-

voro ed è di fondamentale impo r-

tanza che venga rivitalizzata rec u-

perando le situazioni di degrado, 

realizzando i servizi mancanti ed i m-

plementando ragionevolmente le  

esigenze di ampliamento delle 

aziende attive che mantengono i 

posti di lavoro e che hanno rispett a-

to gli impegni assunti aderendo alle 

agevolazioni offerte dalla Legge 

865/71  
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3. - PIANIFICAZIONE VIGENTE DI GORDONA E MENAROLA 

Lo scenario di riferimento per gli effetti ambientali è costituito dallo stato attuale del territorio m o-

dificato con le ricadute della pianificazione territoriale in atto, costituita dai due PGT attualmente 

vigenti Gordona e Menarola, dalla pianif icazione attuativa e dalle previsioni infrastrutturali defin i-

te dalla pianificazione sovraccomunale.  

Una volta effettuate le valutazioni relative agli obiettivi ed alle azioni di piano è prevista la verifica 

di coerenza rispetto ai risultati degli indicato ri per gli scenari.  

La prima analisi necessaria è ovviamente quella di soppesare la effettiva capacità insediativa, la 

reale esigenza di spazi per urbanizzazioni, il rapporto quantitativo e qualitativo dei servizi in rel a-

zione alla potenzialità insediativa  dello stato di fatto e di quella prevista dai PGT vigenti, quindi 

lõimpatto paesaggistico ambientale causato dalla sottrazione di aree per effetto della dispersione 

edilizia sul territorio.  

Figura 25 ð Graduazione 

dei rapporti di copertura 

relativi allõedificato esi-

stente di Gordona e 

Menarola  

 

 In passato si procedeva organizzando un òcensimentoó, costoso in termini di tempo e denaro, 

dellõedificato, ricorrendo alla compilazione manuale delle òschede edificioó da parte di rilevatori. 

Attualmente la tecnologia GIS connessa con le tecniche della f otogrammetria aerea, consente 

la rapida realizzazione di mappe informative che visualizzano, ad esempio, rapporti di copertura 

e densit¨ edilizie,  evidenziando a òcolpo dõocchioó le caratteristiche degli abitati. 






































































































































































































































































































































































































































































































































